n 


Tutti i montanari — 
Alpini d’Italia —, me- 
mori di tante batta- 
glie, salutano con gioia 
il ritorno di Trieste 


alla Madre Patria, non 
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scolastica 


La Legge 9 agosto 1954 
n. 645 recante provviden- 
ze straordinarie in favore 
dell’edilizia scolastica por- 
ta notevoli miglioramenti 
alla legislazione preceden- 
te in materia. 

Aumenta le somme de- 
stinate all’edilizia scolasti- 
ca nel bilancio dello Sta- 
to con un programma a 


largo respiro che inizian-. 


do dall’esercizio in corso 
giunge ‘sino all’ esercizio 
1963-64; aumenta l’impor- 
to dei contributi stabiliti 


dalla precedente legge 3% 
è agosto: 1949 n. 589 in mi- 


sura notevole. 


In particolare prevede 
il contributo in annualità 
trentacinquennali del 6% 
per le scuole materne e 
d'obbligo nel Mezzogiorno 
e nelle Isole e nei territo- 
ri diversi dai medesimi 
quando il Ministero dei 
Lavori Pubblici di con- 
certo con il Ministero del- 
l’Interno e quello del Te- 
soro abbia riconosciuto 
che la loro condizione pos- 
sa considerarsi similare a 
quella del Mezzogiorno e 
delle Isole, riportando u- 
na disposizione già inclu- 
sa nella citata legge 3-8 
1949 n. 589. 


Questo punto mi pare 


< ticolarmente. 
Infatti l'importante pro- 
- blema delle zone depresse 
italiane venne organica- 
mente e unitariamente af- 
frontato con due leggi fon- 
damentali: la legge 10 a- 
gosto 1950 n. 646 relativa 
. all’« Istituzione della Cas- 
sa per opere straordinarie 
. di pubblico interesse nel- 
l’Italia Meridionale» e la 
legge in pari data n. 647 
relativa alla «Esecuzione 
. di opere straordinarie di 
di pubblico interesse nel- 
l’Italia Settentrionale e 
Centrale» (Cassa per il 
Mezzogiorno e Cassetta 
per il Centro-Nord); que- 
st'ultima integrata dalla 
successiva legge 2 genna- 
io 1952 n. 10. Per il caso 
- che più ci interessa è da 
notare come la legge n. 
647 parli di zone economi- 
camente depresse diverse 
da quelle previste dalla 
n. 646, con particolare con- 
siderazione per le neces- 
sità delle zone depresse di 
montagna; la legge inte- 
grativa 3 gennaio 1952 n. 
10 parla invece espressa- 
mente di comuni montani 
e ne determina le caratte- 
ristiche, riportate nelle di- 
Sposizioni successive a fa- 
vore della montagna; di 
più la n. 647 specifica che 
l'inclusione di opere nel 
programma dei lavori im- 
porta l’estensione dei be- 
nefici previsti dalla legge 
n 589 in favore dei comu- 
Ni e delle provincie del- 
-l’Italia Meridionale ed In- 
sulare, 


Da queste considerazio- 
ni e dal riconoscimento di 
zone depresse dei comuni 
montani a termini di leg- 
ge, oltre che dalla conco- 
mitanza delle due leggi in- 
tese a risolvere i maggio- 
ri problemi del mezzogior- 
no e del centro-nord, è e- 
vidente come tutti i co- 
muni riconosciuti monta- 
ni ai sensi di legge deb- 
bano essere ammessi ai 
maggiori benefici previsti 
dalle legge 3-8-1949 n. 589 
e dalla legge 9-8-1954 n. 
645 in quanto si devono 


ver sottolineare par- 


considerare in condizione 
similare .a quelli del Mez- 
zogiorno e delle Isole, sal- 
vi naturalmente i più lar- 


ghi criteri che potrebbero ' 


essere adottati. 


Tanto prescindendo da 
ogni considerazione, che 
peraltro confermerebbe ta- 
le concetto. 


Dobbiamo batterci in 
questo senso ed abbiamo 
ogni motivo per riuscire. 

Allora ne verrà un al- 
tro notevole contributo al- 
la risoluzione dei proble- 
mi della montagna. 


GUIDO BOLLANI 
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Consorzio di Bonifica 
per l’ Esino 


Nel corso di un’assemblea. te- 
nutasi a Fabriano (Ancona), 
è stato approvato lo schema 
di statuto per la costituzione 
del Consorzio di bonifica del 
bacino montano dell’Esino. Al- 
l'assemblea hanno partecipato 
i proprietari terrierì del vasto 
bacino che interessa le pro- 
vincie di Ancona, Macerata, 
Pesaro e Perugia. Esaminati 
i problemi che il costituendo 
Consorzio dovrà - affrontare 
svolgendo la. sua attività, l’as- 
semblea si è chiusa con l’ele- 
zione del Consiglio dei delega- 


ti che avrà il compito di at-- 
tarare - il, programma; del: ‘Con: 


sorzio. - 


dimenticando che deci. 
sioni di Cancellerie 
vietano uguale letizia 
a troppi iratelli di cit- 
tà e paesi dove tutto 


parla delì’Italia. 


— ri neosne‘i ee seit vece ctii 


montani | PROBLEMI DELLA MONTAGNA NELL'ITALIA MERIDIONALE: 


Relazione dell’ On. Giacomo Sedati al Convegno 


VISI PE 


tecnico organizzato della Cassa per il Mezzogiorno 


A complemento di quanto 
pubblicato sul numero scor- 
so a proposito del Convegno 
tecnico organizzato dalla 
Cassa ‘del Mezzogiorno, ri- 
produciamo il testo integrale 
della relazione tenuta in 
quella sede dall’on. Giacomo 
Sedati, Segretario generale 
del’UNCEM. 


Eccellenze, Signori, 

ho ricevuto l’ambito in- 
carico di partecipare ‘a que- 
sto importante convegno in 
rappresentanza dell’U.N.C. 
E.M., di cui sono Segreta- 
rio Generale, e di portare 
a voi tutti il saluto della 
gente» montanara partico- 
‘armente interessata al te- 
ma della riunione odierna, 
il cui svolgimento potrà a 
vere soluzioni felici non so- 
io per la montagna meri- 
dionale ma, oserei dire, per 
la montagna italiana: difat- 
ti il tema della produttività 
presenta aspetti di caratte- 
re generale, anche se rife- 
rito alle situazioni peculiari 
del mezzogiorno. 

L’UNCEM associa i Co- 
muni montani, le Ammini- 
strazioni Provinciali, le Ca- 
mere di Commercio e gli 
altri Enti ed Associazioni 
operanti nella montagna 
allo scopo di favorire lo svi. 
luppo economico e sociale 


U. N. C. E. M. 


‘Riunione della Giunta ESeculiva 


La Giunta Esecutiva dell'Unione Nazionale Comuni 
ed Enti Montani si è riunita sotto la presidenza dello 
on. Giovanni Giraudo. 


I lavori si sono iniziati con il reverente richiamo 
alla figura dell'on. De Gasperi, la cui opera a vantag- 
gio della montagna resta a testimoniare la poliedricità 
e la fecondità della sua azione di Governo. 

Oltre a problemi di carattere organizzativo e di 
funzionamento della Segreteria Generale dell'Unione, 
la Giunta ha esaminato poi alcuni problemi di carat- 
tere generale, tra i quali quelli concernenti la rifor- 
ma della finanza lccale e l’'annunciato progeito di leg- 
ge del ministro Medici relativo alla ricostituzione del- 


la minima unità colturale. 


Le due questioni di vitale imporianza per la mon- 
iagna, sono state ampiamente esaminate e discusse. 

Per quanto aîtiene alla riforma della finanza loca- 
le, la Giunta, in conformità alle deliberazioni del Con- 
gresso Nazionale, ed in accoglimento delle proposte 
avanzate dall’on. Giacomo Sedati, dall'avv. Gianni O- 
berto, dall'avv. Giberto Bosisio, dall'avv. Nino Campus 
e dal sig. Pasquale Bartolini, ha dato mandato alla 


Presidenza di 


sottoporre alia Commissione Speciale 


per la riforma della Finanza Locale precise proposte 
relative allo sgrazio delle sovraimposte comunali e pro- 
vinciali per i terreni delle zone montane, alla esenzio- 
ne o riduzione di determinate imposte di consumo, al- 
l'abolizione dell'imposta sul bestiame per i proprietari 
di non più di due capi di bestiame bovino, creandosi 
correlativamenie l’obbligatorietà dell’assicurazione del 


bestiame stesso. 


In merito al progetto del ministro Medici sulla ri- 
composizione della minima unità colturale, la Giunta 
ha espresso unanimemente il compiacimento per l'au- 
torevole iniziativa che formò oggetto di esame in sede 
di Congresso, dando incarico alla Presidenza di rap- 
presentare al ministro il punito di vista dell'Unione in 
merito alla ricomposizione della minima unità pode- 


rale in montagna. 


La Giunta sulla base dei dati a sua disposizione, 
ha poi rilevato l'enorme crescente sperequazione ira 
le documentate richieste in applicazione della legge 
25 luglio 1952 N. S91 ed i mezzi attualmente dispo- 


nibili. 


Ha predisposto pertanto un approtondimento com- 
pleto della situazione in vista di un autorevole ed e- 
nergico intervento presso gli organi competenti. 

La Giunta ha inolire dato mandato alla Presidenza 
di sollecitare il Ministero dei Lavori Pubblici per una 
rapida enunciazione degli attesi criteri attinenti alla 


delimitazione dei bacini imbriferi montani, 


riservan- 


dosi ogni ulteriore azione in merito. 
Infine. su proposta del Presidente on. Giraudo, la 
Giunta ha espresso il voto che, nella riforma prevista 


dalla legge sul decentramento amministrativo, 


venga 


assicurata l'opportunità di assicurare agli Organi Fo- 
restali in sede regionale quell’unità strutturale e tec- 
nica necessaria per i compiti specifici, ed oggi più che 
mai impegnativi, per l'attuazione della nuova politica 


montana. 


di tale zonà: partecipa per- 
tanto. a questo Convegno 
non solo per esprimere un 
parere in ardine ai proble- 
mi posti dall’od.g., ma an- 
che per conoscere) l’autore- 
vole opinione di quanti in- 
tervengono nel dibattito & 
farne tesoro per la sua at- 
tività futura. 

Ho ascoltato con molto 
interesse le relazioni e gli 
interventi effettuati, e 
dai quali mi pare si possa- 
no trarre alcune conclusio- 
mi importanti ai fini del mi- 
gliore svolgimento delle at- 
tività pubbliche e di quelle 


private per la redenzione ® 


sociale ed economica della 
montagna meridionale. 


Mi pare. superfluo insi- 
stere sulla constatazione 


che oggi vi sono disposizio- 
ni legislative complesse ed 
organiche idonee allo svol- 
gimento di. un programma 
integrale per porre rimedio 
ai danni causati dalla natu- 
ra e dall’uomo nella mon- 
tagna e promuoverne. lo 
sviluppo economico - isocia- 
le. 

Credo invece che si deb- 
ba insistere nel trovare sol- 
lecita soluzione all proble 
ma relative alla più ampia 
‘e «proficua &wplicazione del. 
le norme wigenti, non solo 
nell’interesse. delle popola- 
zioni montane ma di tutti 
gli italiani che sopportano 
l'onere degli investimenti. 


Ciò in ossequio a princi-’ 


pi economici, ma anche mo- 
rali, perchè bisogna ottene- 
re l'apprezzamento del pub- 
blico a proseguire una po- 
litica che tenga «conto dei 
problemi della montagna, 
senza del quale la mostra 
opera si svolgerebbe tra ul- 
teriori difficoltà. 


Entro nel merito del proble- 
ma della produttività per ri- 
levare preliminarmente la. esi- 
genza di eliminare alcuni in- 
convenienti pregiudizievoli al 
buon. svolgimento di un pro- 
gramma produttivistico e de- 
terminati da situazioni trajdi- 
zionali delle quali tardiamo a 
liberarci. 

Il primo inconveniente è 
rappresentato dalla  molteplici- 
tà dei provvedimenti legislati- 
vi e degli organi statali e pa- 
rastatali che operano in cia- 
scuna zona: ricorderò, a tito- 
lo di esempio, che la legge re- 
cante provvedimenti in favore 
dei territori montani è appli- 
cata dal Ministero dell’Agricol- 
tura e delle Foreste; la legge 
istitutiva della Cassa per il 
Mezzogiorno è applicata dal- 
l'Ufficio sistemazioni montane; 
per quanto riguarda la monta. 
gna, la legge istitutiva dei can- 
tieri di rimboschimento è ap- 
plicata dal Ministero del La- 
voro ed infine la legge per la 
sistemazione dei corsi d’acqua 
è applicata dal Ministero dei 
LL.PP.; e l'elenco potrebbe 
ancora seguitare. 

Si pone la domanda se si è 
realizzato un efficace coordi- 
namento tra gli organi che de- 
vono applicare le varie leggi: 
pur approvando gli sforzi com- 
piuti a tal fine, bisogna con- 
cludere che non si è raggiun. 
to lo scopo interamente. 

Perciò noi preghiamo il Mi- 
nistro Campilli, che ha acqui- 
stato tante benemerenze, di af- 
frontare drasticamente il 'pro- 
blema e risolverlo in sede cen- 
trale al più presto, invitando 
tutti gli organi interessati 
della pubblica amministrazio- 
ne a procedere secondo pro- 
grammi concordati con chia- 
rezza e precisione in modo che 
in provincia ogni Ente o cit- 
tadino sappia come regolarsi. 


ta 


e 


L'on. Giacomo Sedati parla al Convegno tecnico indetto dalla Cassa del Mezzogiorno 


Al coordinamento in sede 
centrale deve rispondere il 
coordinamento in periferia ed 
a me pare che i (Consorzi di 
bonifica montana o gli altri 
Enti e consorzi previsti dalla 
legge 991, potrebbero adempie- 
re bene a tale compito, predi- 
sponendo sollecitamente per o- 
gni comprensorio di bonifica 
montana o zone montane i pia- 
ni delle opere pubbliche e di 
quelle private da eseguire, te- 
nendo conto nella redazione 
del piano delle varie provvi- 
denze legislative, e ‘delle .ini- 
ziative -già adottate. dai vari 
Ministeri ed Enti. . 

Occorre a tal fine promuo- 
vere la costituzione dei Con- 
sorzi o crearli d’ufficio in con- 
formità delle leggi vigenti; in 
tal modo si ottiene anche la 
partecipazione attiva dei sin- 
goli ‘produttori al processo di 
sviluppo di ciascuna zona, e- 
vitandosi il triste e non infre- 
quente spettacolo della passi- 
vità e talvolta persino della 
ostilità con cui il cittadino ac- 
coglie le opere dello Stato, 
quando non ne comprende l’u- 


tilità o ne teme addirittura un 
danno. 

Allo scopo di facilitare l’ese- 
cuzione dei piani generali di 
bonifica, sarebbe opportuno 
che i comprensori di bonifica 
monitana fossero ripartiti, con 
criteri da stabilire, in due 
gruppi: per uno dei quali do- 
vrebbe intervenire il Ministe- 
ro dell'Agricoltura e per il se- 
condo la Cassa per il Mezzo- 
giorno, in modo da evitare ul- 
teriori intralci e Uifficoltà. 

Nè pare superfluo ricordare 
che la risoluzione dei vari pro- 
blemi tecnici ed economici 4ei 
vari comprensori di bonifica 
di pianura è largamente in- 
fluenzata dalle sistemazioni i- 
draulico-forestali ed idraulico- 
agrarie del monte nonchè dal 
la utilizzazione montana. delle 
acque fluenti. Sicchè pare in- 
dispensabile costituire consor- 
zi di secondo grado tra i con- 
sorzi di pianura e quelli di 
montagna, perchè i piani ge- 
nerali di bonifica siano coordi- 
nati preventivamente, evitan- 
dosi la costruzione di opere 
superflue e disonganiche. 


Piani generali di bonifica 


Appare anche utile sollecita- 
re la relazione dei piani ge- 
nerali di bonifica, nei quali si 
inquadrano dopo matura rifles- 
sione i vari problemi tecnico- 
economici e sociali, eliminan- 
do, per quanto possibile, pro- 
cedimenti empirici che risolvo- 
no i problemi caso per caso. 

iL’esperienza del passato am- 
monisce senza equivoci: trop- 
pe volte si sono costruite ope- 
re rivelatesi successivamente 
inutili, troppe volte sono rima- 
ste incompiute opere gigante- 
sche con grave dispendio di. e- 
nergie. 

Viceversa un preordinato pia- 
no di bonfica rende possibile 
l'esenzione dei lavori secondo 


un ordine di priorità e con 
criteri funzionali. 

Altro canone ida osservare 
sembra quello di non iniziare 
l'esecuzione di un piano 
idi bonifica per il quale non 
sia assicurato il finanziamento 
secondo un programma polien- 
nale, sia per quanto riguarda 
le opere pubbliche, sia per 
quanto concerne la concessione 
di mutui sussidi a privati. 

Iniziare dei lavori per poi 
sospenderli a causa della man- 
canza di fondi significa spen- 
dere male senza ottenere ri- 
sultati positivi, con gravi riper- 
cussioni anche nella pubblica 0- 
pinione, ‘pronta sempre alla 
critica. 


La deficienza di fondi ren- 
de inattuabile 1 adempimento 
dell'obbligo da parte dei pri 
vati di eseguire le opere di 
trasformazione e di :migliora- 
mento previste dal piano gene- 
rale di bonifica: fenomeno lar- 
gamente verificatosi nei com- 
prensori di bonifica di pianu- 
ra, con il risultato di frustrar 
re l'utilità delle opere pubbli- 
che in essi eseguite. . 

Per quanto riguarda il fi- 
nanziamento generale delle 0o- 
pere da eseguire nella montar 
gna meridionale, si nota che 
la Cassa per il ‘Mezzogiorno 
ha a disposizione notevoli som- 
me per affrontare il comples- 
so di lavori interessanti circa 
389 perimetri ‘per l'importo di 
quasi 350 miliardi. 

Tali stanziamenti riguarda 
no iperò le opere di sistema- 
zione idraulico-forestale ed‘ i- 
draulico-agraria nonchè altre 
opere connesse, mentre non s0- 
no altrettanto adeguati i finan- 
ziamenti per le opere di com- 
petenza privata, necessario co- 
roilario delle prime. 

Tale deficienza appare anco- 
ra più manifesta riguardo al 
programma: del Ministero del 
l'Agricoltura: su di un fabbi- 
sogno complessivo nazionale di 
lire 488 miliardi risultanti dai 
piani generali sommari di bo- 
nifica montana relativi 
comprensori riclassificati, si ha 
una disponibilità di appena li- 
re 7.500.000.000 all'anno: il fab- 
bisogno per la sola Italia me- 
ridionale: è valutato in circa 
200* miliardi. 

Queste considerazioni indu- 
ccno a invitare il Governo ad 
esaminare attentamente il pro- 
blema perchè si trovino al più 
presto convenienti soluzioni e 
comunque si intraprendano sol 
tanto quelle opere che sicura- 
mente e integralmente possa- 
no essere condotte a ‘termine. 

La montagna rappresenta cir- 
ca il 30 per cento della super- 
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o 


ficie agraria e forestale del 
Mezzogiorno: in essa prevalgo- 
no i seminativi, mentre il bo- 
sco copre solo il 20 per cento 
«della. zona. 


- L'ambiente montano 
meridionale 


..I te*reni sono generalmente 
poveri sia per la loro natura 
sia per l’azione: delle acque e 
‘ per lo sfruttamento irraziona- 
‘ le da parte dell'uomo. 

3 Vi abita una popolazione 


ì 
a 
o 
ni 


STA 


votanti ni a 


* densa, laboriosa e frugale, ma © 


non sempre preparata profes- 
i sionalmente. 

©. La proprietà terriera è spes- 
_so eccessivamente frazionata 
“tanto da non consentire alcun 
‘ordinamento. colturale: ciò 
spiega l’assoluta . prevalenza 
‘dei seminativi da cui le popo- 
lazioni traggono il minimo in- 

dispensabile per la vita. 
La presenza qua e là di no- 
tevoli oasi nelle quali si pra- 
| ‘tica un'agricoltura abbastanza 
i redditizia induce a ritenere che 
si può affrontare il problema 
della ‘produttività con speran- 
za di successo, purchè si ten- 
ga conto della situazione del- 
b l’uomo prima ancora che di 


E’ stato. ‘accolto perciò con 
entusiasmo l’accordo  interve- 
. nuto fra la Cassa del Mezzo- 
. | giorno e il Ministero della Pub- 
| © ‘blica Istruzione per la crea- 
_ ‘zione di Istituti professionali 
| | di tipo agrario nelle zone di 
«| ‘Riforma, con il compito di pre- 
| parare professionalmente i 
| contadini di quelle zone, con 
{. particolare riguardo ai nuovi 


3 | ‘assegnatari. 

I ‘E’ necessario che il program- 
«ma sia esteso alle zone mon- 
| ‘| tane, dove operano attualmen- 
«| te decine e decine di migliaia 
E La piccoli. proprietari tuttora 
| praticanti i tradizionali meto- 
È: i di di coltivazione rivelatisi de- 


| fatiganti e non redditizi. 

(Gli istituti professionali po- 
‘tranno creare una «lite » di 
| abili contadini la cui attività 


ret ne ppt ir 


1a 


; ti. ragioni 
n: frequentare la scuola; l’appor- 
to che potrà dare questa mas- 
sa di provetti agricoltori allo 
sviluppo economico e sociale 


; largamente . la spesa sostenuta, 


span CA) 


E: 2A ‘proprio podere. 
Occorre però resistere alla 


cimento che da quegli istituti 
ta) devono uscire agricoltori che 
7 ‘tornino alla terra e non pseu- 
| | Qointellettuali che arricchisco- 
«ino la schiera dei disoccupati 
.| Iirando all'impiego stata:e e 
x parastatale. 
‘Oltre a chiedere la creazio- 
i ne ‘di istituti professionali nel- 
le zone montane in collabora- 
zione con i Consorzi di bonifi- 
ca montana o con i Comuni, 
. . desidero richiamare la vostra 
attenzione sulla opportunità di 
provvedere razionalmente alla 
| preparazione professionale dei 
tì contadini che nom potranno 
| ‘© frequerttare la scuola, cioè la 


ag i agita 


È | massa dei contadini. 
© °’»’Sarebbe utile seguire un si 
xi stema pratico-sperimentale, che 


‘consenta ai contadini di vede- 
| ‘re con i propri occhi, nel pro- 
prio Comune, i risultati posi- 
tivi della razionale rconduzio- 
ne di un’azienda agricola in 
| modo da vincere la loro mate- 
riale diffidenza per la novità 
ed eliminare il rischio deri- 
| vante a ciascuno di essi dal- 
la cattiva applicazione di nuo- 
vi metodi di conduzione e la- 
È vorazione del fondo. 
Senza affrontare nuove ‘spe 
_ Se, si potrebbe prescegliere in 
ogni zona o Comune una azien- 
da che dia affidamento per la 
capacità del conduttore, fare 
. predisporre dal proprietario un 
. piano completo di trasforma- 
zione aziendale, finanziarlo con 
.i contributi di Jegge, con l’im- 
pegno da parte del proprieta- 
rio di consentire che un tec- 
) nico, che mi auguro sia fra 
non molto l’agronomo condot- 
to, prescelto dagli organi com- 
petenti acceda sul fondo per 
illustrare ai contadini del luo- 
go lo svolgimento dei lavori 
di trasformazione, di condu- 
zione e tutto quanto riguarda 
|_——la vita. aziendale, 
Si raggiunge così lo scopo 
2 di far vedere a ciascuno in 
c quale modo deve operare, sti- 
«_——molando nel contempo lo' spi- 
) rito di emulazione non spen- 
to nelle individualistiche cate- 
gorie rurali, 

Dopo questo rapido accenno 
alla istruzione professionale, 
credo di poter trattare il pro- 
blema della produttività, visto 
come rapporto tra gli investi- 
menti globali dello stato e dei 


» sarà di esempio e di sprone © 
ai numerosi altri che per evi- - 
non. potranno 


«del Mezzogiorno compenserà 


«perchè ciascuno di essi: sarà in. i 
ado di esaltare la «produzio- È 


‘| suggestione di rendere teor: ici. S 
i corsi preparatori, nel convin- 


quella fisica ed economica. 

E’ convincimento comune di 
molti studiosi del problema 
del Mezzogiorno che occorra 
operare un rinnovamento dei 
principi che sono a base del 
la bonifica, ponendo come fat- 
tore fondamentale l’attività del 


‘singolo individuo operante nel- 


la montagna e come elementi 
integrativi gli interventi stata- 
li, e non dando la prevalenza 
a questi ultimi come si è fat- 
to sinora. 

Si deve far sì che gli agri- 
coltori sappiano esercitare la 
loro attività secondo i dettami 
della moderna tecnica agraria, 
siano essi conduttori o norma- 
li coltivatori del fondo. 

Molte iniziative sono state 
assunte al riguardo, ma spes- 
so in forma discontinua e non 
razionale: si occupano della i- 
struzione e qualificazione pro- 
fessionale il Ministero della 
pubblica Istruzione, il Mimiste- 
ro dell’Agricoltura, il Ministe- 
ro del Lavoro nonchè nume- 
rosi Enti ed Organizzazioni, 
ciascuno dei quali ha agito fi- 
nora per suo conto. Sicchè i ri- 
sultati conseguiti sono stati 
certamente inferiori alle spe- 
se. rilevanti SERRE. 


- L'Glemento umano 


privati nelle sun montane e 
la produzione totale ottenibile 
rispetto alla attuale, tenuto al- 
tresì conto degli effetti ii ta- 
li interventi sugli altri settori 
produttivi del commercio, del- 
l'industria e dell’artigianato 
nonchè “dei benefici derivanti 
ai consorzi di bonifica di pia- 
nura da una ordinata sistema- 
zione montana. 


Visto sotto. questo aspetto 
globale può dirsi che gli inve- 
stimenti in montagna sono u- 
tili anche sotto il profilo eco- 
nomico, oltre che pet quello 
sociale: del. resto in tal sen- 
so sì sono espressi eminenti 
studiosi, tra i quali anche Lui- 
gi Einaudi, spiegando le nume- 
rose ragioni che sorreggono 
tale tesi e che quindi mi asten- 


go dal ricordare. 


Produttività în montagna 


L'esecuzione delle opere di 
sistemazione  idraulico-forestale 
e dei rimboschimenti ‘è-‘parti- 
colarmente onerosa per lo Sta- 
to e talvolta incontra V'ostili- 
tà delle popolazioni che si ve- 
dono scacciati sdai loro fondi, 
sia pure ) Pesoinenizs il 


. di terra, comé unico mezzo. di 


sussistenza, 


E' necessario che il piano di 
bonifica tenga conto di tali si- 
tuazioni, prevedendo l'utile 
impiego dei contadini che per- 
dono in tutto ‘o in pante la di- 
sponibilità del fondo a causa 
dei lavori che su di-esso ven- 
gono eseguiti. 

Non possiamo però discono- 
scere ‘che la resa. degli inve- 
stimenti è minore in percen- 
tuale rispetto ad altri settori 
e che gli effetti si producono 
con lentezza. 

Di modo che il problema 
della ‘produttività in monta- 
gnia è collegato, più che altro- 
ve, al problema di spendere 
bene, presto ed il meno possi- 
bile: per spendere bene è ne- 
cessario che siano studiati pre- 
liminarmente i piani generali, 
in modo che ciascuna opera 
trovi la sua ragione in colle- 
gamento con le altre; per 
spendere presto è necessario 
accelerare 1 cosiddetti tempi 
burocratici, cosa che la Cassa 
ha già realizzato in misura 
soddisfacente: 
ritardo di un anno nel paga- 
mento di un lavoro porta un 
maggior, onere del 10 o 12 per 
cento; per spendere il meno 
possibile bisogna innanzitutto 
eseguire i lavoni strettamente 
indispensabili ed adottare tut- 
ti gli accorgimenti della tec- 
nica, adattandoli alla .situazio- 
ne locale: far partecipare lar- 
gamente i consorzi ed i priva- 
ti alla esecuzione dei lavori, 
onde ottenere un maggior con- 
trollo sulla spesa ed una com- 
pleta confluenza tra interesse 
pubblico ed interesse privato. 


Per i rimboschimenti si ten- 
ga conto. della impossibilità di 
effettuarli a danno- dei semi- 
nativi, almeno fino a quando 
non muti la situazione demo- 
grafica: intanto si potranno 
rimboschire i terreni incolti, 
estesi per molte centinaia di 
migliaia di ha., i peggiori se- 
minativi, e sopratutto si potrà 
ottenere che i privati esegua- 
no piantagioni a semplice o 
duplice filare lungo la rete sco- 
lante, con piante da frutto o 
per Ila produzione di legname: 
con l’indiretto vantaggio di di- 
fendere le opere di sistemaziò- 
ne idraulica del terreno. 


In ogni caso è opportuno 
imprimere un nuovo indirizzo 
ai rimboschimenti, affinchè sia- 


no effettuati con essenze legno- 
se più redditizie e destinate a 
legname da opera piuttosto 
che a combustibile, sia per in- 
crementare l’attuale bassissimo 
reddito boschivo, sia per assi- 
curare al mercato nazionale 
una materia prima per la qua- 


‘le siamo fortemente tributari 


verso l’estero. 

La sistemazione idraulico-a- 
graria è altra premessa fonda- 
mentale alla. produttività, so- 
pratutto se si.tiene conto del- 
la prevalenza dei seminativi 
continuamente slavati dalle ac- 
que scorrenti liberamente ed 
in disordine. 

Sono note a tutti le difficol- 
tà inerenti alla esecuzione di 
simili opere in un ambiente 
povero e con proprietà frazio- 
natissime, nonchè alla loro 
manutenzione. 

Ma se i Consorzi curassero 
la sistemazione almeno della 
rete scolante principale e si 
imponesse ai ‘privati, nei modi 
di legge, di rendere più razio- 
nale la rete scolante podera- 
le, potrebbero conseguirsi no- 
tevoli risultati  tecnico-econo- 
mici. 

Bisogna quindi insegnare ai 
piccoli agricoltori il modo co- 
me tracciare i canali e i sol- 
chi in uno: 0 più poderi, co- 
i da ottenere un buon de- 
flusso delle acque meteoriche: 
del resto. molte aziende pro- 
gredite hanno già affrontato e 
risolto il problema, spesso a 
proprie spese senza ricorrere 
al contributo statale. 

L’ eccessivo 
delle aziende implica la diffi- 
colta di mettere d'accordo di- 


m 


frazionamento 


IL MONTANARO 


versi proprietari, ma rende 
più facile a ciascuno di essi 
di provvedere con limitati 
mezzi alla.» sistemazione del 
proprio podere; 

La sistemazione dei pascoli 
acquista -particolare importan- 
za, rappresentando questi cir- 
ca il quinto del territorio pro- 
duttivo montano: su di essi si 
svolge l'industria armentaria, 
che tanta parte ha nella vita 
economica meridionale. 

iLa ‘sistemazione dei pascoli 
porterà dovunque dei benefici, 
consentendo un maggior cari 
co di bestiame per ettaro, ma 
è addirittura indispensabile 
nelle zone appenniniche dove 
si pratica la ‘transumanza ed 
in Sardegna. 

Credo sia giunta l’ora di far 
comprendere ai pastori che la 
Toro lotta per difendere i pa 
scoli di pianura è destinata al- 
l'insuccesso laddove operano 
gli Enti di Riforma ed i Con- 
sorzi di bonifica. Ma bisogna 
nello stesso tempo aiutarli a 
trasformare la pastorizia tran- 
sumante in forme più evolute 
e redditizie. 

A parte la possibilità di ef- 
fettuare i piccoli allevamenti 
nei nuovi poderi di pianura, 
sarà ‘possibile fissare le greg- 
gi nelle zone montane e walli- 
ve mediante la costituzione di 
idonei ricoveri e la intensifi- 
cazione della produzione dei 
pascoli. 

“La costruzione di strade in- 
tenpoderali e poderali è pro- 
blema grave, dato il costo ele- 
vato a chilometro e l’enorme 
sviluppo della rete da costrui- 
re. 


Viabilità, edilizia rurale 


Ma deve essere affrontato 
con coraggio, perchè la strada 
è presupposto dello sviluppo 
dell’agricoltura; consente l’ac- 
cesso al fondo in ogni perio- 
do dell’anno; rende possibile 
l’adozione dei mezzi meccaniz- 
zati ed a ruota, diminuisce 
notevolmente il costo dei tra- 
sporti e quindi della produ- 
zione, riduce il numero delle 
opere occorrenti per recarsi 
dal centro abitato ai poderi; 
sicchè ‘può affermarsi che la 
strada è fattore a di 
produttività. : 

Occorre però provvedere al- 
la manutenzione, per evitare 
che sia resa rapidamente inu- 
tilizzata. 

Saggia è apparsa. la decisio- 
ne della Cassa di subordinare 


la costruzione delle strade di - 
‘bonifica all’ effettivo impegno 


della manutenzione da. parte 
delle Amministrazioni Provin- 
ciali: lo stesso potrà farsi per 
le strade di montagna. 

L * * * \ 

‘Sembra conveniente assegna- 
re maggiori fondi per lo svi- 
luppo dell’edilizia rurale, per 
consentire l’insediamento sul 
fondo della famiglia contadina. 


Si realizzano ‘in tal modo e-- 


videnti finalità sociali, ma si 
contribuisce, sia pure indiret- 
tamente, ad incrementare la 
produzione. 

La presenza del coltivatore 
sul fondo consente una miglio- 
re lavorazione del terreno, u- 
na ipiù accurata manutenzione 
delle opere eseguite, 1’ alleva- 
mento di bestiame grosso e 
minuto, nonchè l’ economia di 
tempo ed energia inutilmente 
perduta per raggiungere il po- 
dere dal centro abitato. 

Nelle zone povere di acqua 
si potranno raggiungere le ca- 
se rurali e rifornirle mediante 
un sistema di acquedotti ru- 
rali. 


si pensi che 0, “E L'iPmgazione 


Altro problema essenziale 
per esaltare la produttività del- 
le zone montane è quello del- 
la irrigazione, sopratutto nei 
mesi estivi quando sulle mon- 
tagne meridionali. imperversa 
la siccità. 

La povertà di acque sorgive 
è grave ostacolo allo sviluppo 
della irrigazione: tuttavia la 
tecnica moderna consente di 
sfruttare al massimo le pur 
modeste risorse locali, sia con 
il sistema dei laghetti artificia- 
li o dei piccoli invasi in mu- 
ratura, sia diminuendo il con- 
sumo dell’ acqua mediante gli 
impianti di irrigazione a piog- 
gia. 

Risultati lusinghieri si sono 
raggiunti, anche in ordine al- 
la possibilità di aumentare la 
produzione foraggera e quindi 
l'allevamento. del bestiame. 

Appare utile intensificare gli 
studi sulla irrigazione, per il 
raggiungimento di sistemi sem- 
pre più convenienti. 

L'allevamento zootecnico rap- 
presenta in montagna più che 
in pianura, fattore di equili- 
brio economico aziendale per- 
chè in montagna i risultati 
delle coltivazioni cerealicole e 
di quelle estive sono compro- 
messi da fattori climatici. 

L’incremento quantitativo del 


bestiame sarà determinato dai 

miglioramento dei pascoli € 
dei prati artificiali, ma il mi- 
glioramento qualitativo deve 
essere frutto di una azione in- 
tensa degli organi statali com- 
petenti. 


x li zooecnia 


Si deve tendere a far scom- 
parire le razze rustiche locali 
di bassa resa in carne e latte, 
mediante la diffusione. di ri- 
produttori selezionati, da ce- 
dersi con contributo agli alle- 
vatori. 

E’ un’opera paziente e tena- 
ce, ma destinata al successo, 
come già dimostrano gli esem- 
pi forniti da La bravi alle- 


vatori. del giorno che 
hanno” conseg e. ; incrementi 
produttivi notevoli. 


* mu 


Per quanto riguarda l’attivi- 
tà dei singoli proprietari era 
giunto il momento di dare in- 
dirizzi precisi: molto opportu- 
namente la Cassa per il Mez- 
zogiorno ha prescritto che la 
concessione dei mutui e sussi- 
di ai privati sia subordinata 
alla redazione di un piano di 
trasformazione ‘aziendale, indi- 
cativo di tutte le opere da ese- 
guire e dei risultati tecnici; 
economici e sociali che si pre- 
vedono. 


E’ superfiuo commentare que- 
sta iniziativa, destinata ad a- 
vere sicuri risultati ‘produtti- 
vistici, dopo il recente stanzia- 
mento di 30 miliardi per l’ap- 
plicazione dell’art. 3 della leg- 
ge 25 luglio 1952, n. 991. 


a minima unità 
colturale 


La ‘brevità del tempo a di- 
sposizione mi ha costretto a 
trattare sinteticamente proble- 
mi che meritano © più ampia 
trattazione e perciò mi vedo 
costretto a concludere il mio 
intervento con un richiamo, 
sia pure rapido, alla triste si 
tuazione determinata dalla com- 
posizione della proprietà ter- 
riera in alcune zone. 


La polverizzazione della pro- 
prietà terriera è fenomeno an- 
tieconomico e antisociale co- 


me la grande proprietà lati-. 


fondistica. 
Per quest’ultima si è prov- 
veduto con la riforma fondia- 


ria, per la prima il legislato- - 


re ha approvato alcuni prov- 
vedimenti che dànno buoni ri- 
sultati, sia pure con lentezza: 
la Legge consente agevolazio- 
ni tributarie per la formazio- 
ne della proprietà contadina. 


Si aggiunge ora il disegno 
di legge del Ministro Medici 
relativo alla minima unità col- 
turale, in attuazione del Codi- 
ce Civile vigente. 


Mentre queste leggi opera- 
no, la Cassa può favorire la 
formazione di fatto, se non di 
diritto, della minima unità icol- 
turale; favorendo le attività 
‘comparative o comunque asso- 
cialtive tendenti alla utilizza- 
zione in comune non solo de- 
gli strumenti di lavoro ma del- 
la stessa proprietà. 


Concludo le mie osservazio- 
ni, frutto di personale espe- 
rienza e dei colloqui con gli 
amici dell’UNCEM, con la cer- 
tezza che quanto ho detto sia 
ritenuto espressione della no- 
stra volontà di collaborare al- 
la rinascita della montagna 
con quanti ad essa dedicano 
intelletto, braccia € capitali. 


Siamo certi che il Governo 
proseguirà nella sua politica 
di valorizzazione della monta- 
gna, siamo sicuri che i tecni- 
ci daranno un contributo sem- 
pre più ampio, confidiamo che 
la Pubblica Amministrazione 
farà ogni sforzo per rendere 
operanti le Leggi, ma sopra- 
tutto siamo certi che fe genti 
montanare sapranno utilizzare 
al massimo Vaiuto che ad es- 
si viene offerto, moltiplicando 
le loro iniziative. 


Formulo l’augurio che gli a- 
gricoltori premiati alla gara 
provinciale e nazionale della 
produttività, che oggi sbalor- 
discono per i risultati eccezio- 
nali raggiunti rispetto alla me- 
dia comune, non siano più iso- 
lati campioni di progresso a- 
gricolo. ma diventino domani 
la massa degli agricoltori. 

Allora il successo avrà arri- 


so alle comuni fatiche. 


Foreste e Forestali 


Il lettore Costantino De 
Felice ci ha indirizzato da 
Cagliari una lettera nella 
quale fa rilevare con ramma- 
rico la precaria situazione 
dell’organizzazione forestale 
dell’isola. In molte località — 
scrive — le Guardie Fore- 
stali sono state sostituite da 
semplici operai; molie sta- 
zioni sono state soppresse e 
in molte altre, per la va- 
stità della circoscrizione e 
per la mancanza di persona- 
le e di mezzi, il servizio è 
forzatamente ridotto al mi- 
nimo. Un complesso di fatti, 
insomma, che tornano ad 
esclusivo danno della tutela 
e del potenziamento della 
silvicoltura. 

Non conoscendo la situa- 
zione della Sardegna non ci 
sentiamo in grado di espri- 
mere un giudizio e dobbia- 
mo accontentarci di segna- 
lare il problema invitando 
coloro che sono in grado di 


farlo a ‘volere intervenire 
per fornire le necessarie 
spiegazioni. 


Per conto mostro rilevia- 
mo che l'argomento tratta- 
to dal lettore supera i limi- 
ti del fatto locale e assume 


importanza .ben ‘maggiore. 
E’ noto, infatti, che l’orga- 
nizzazione forestale attuale 
risulia insufficiente ai nuo- 
vi compiti che le sono de- 
mandati e che la buona. vo- 
lontà e l’esperienza dei tec- 
nici, di ogni ordine e grado, 
non bastano da sole a sop- 
perire alle tante e tante e- 
sigenze. 

Occorre rinfoltire la spa- 
ruta schiera di questi bene- 
meriti. 

Solo così la politica fore- 
stale potrà trovare piena at- 


‘tuazione nell’interesse di 


tutta la Nazione e non solo 
dei montanari. 

Il lettore De Felice richia- 
ma anche l’attenzione sul- 
l'opportunità di adottare 
nuovamente, in tutti i gior- 
ni dell’anno, il cappello al- 
pino, con il suo bel fregio. 
Si potrà obiettare che ciò 
non ha nulla a che vedere 
con la funzionalità del Cor- 
po, d’accordo, ma non si può 
negare che molte volte la 
tradizione ha tra le genti 
una sua particolare forza. E 
questo è il caso dei monta- 
nari. 


x 


Comitato per la Rinascita dell'Arco Alpino 


Convegni e manifestazioni 


Nei mesi scorsi il Comitato 
per la Rinascita dell’Arco Al- 
pino ha tenuto numerosi con- 
vegni di amministratori in di- 
versi Comuni delle Alpi. Nei 
convegni sono stati trattati i 
problemi che oggi maggiormen- 
te interessano le popolazioni 
montane, con particolare  ri- 
guardo alla legge 27 dicembre 
1953, n. 959. 

I convegni suddetti si sono 
svolti ad Aosta e nelle provin- 
cie di Torino (Valchiusella e 
Vallepellice), Cuneo, Vercelli 
(Varallo Sesia), Novara (Ome- 
gna e Domodossola), Sondrio 
(Valtellina) e Pavia (Varzi). 

Nel convegno di Aosta è sta 
to votate l'ordine del giorno 
che si riporta integralmente. 

«Sindaci, Consiglieri comu- 


nali e regionali della Regione — 


Autonoma: della Valle d’Aosta, 


riuniti nel Teatro Giacosa in - 


Aosta il 1 Agosto 1954 per esa- 


minare l’applicazione della leg- - 


ge sulle acque N. 959 del 27- 
12-1953 e particolarmente per 
quanto riguarda la delimitazio- 
ne del bacino imbrifero mon- 
tano della Dora Baltea. 
«mentre chiedono che la leg- 
ge operi nei termini da tempo 
previsti, manifestano il proprio 
consenso all’iniziativa dei di- 
versi comitati provinciali e di 
Valle e del Consiglio Nazio- 
nale . dell’Unione Comuni ed 


| problemi. della montagna ligure 
all'esame della Consulta Agricola-Forestale 


In una recente riunione del 
Comitato di presidenza della 
Consulta Agricola e Forestale, 
presso. la Camera di Commer- 
cio, è stata esaminata una det- 


tagliata relazione del dr. Gio- 
vanni Doriguzzi, dirigente l’I- 
Spettorato Regionale delle Fo- 
reste, sullo stato attuale di ap- 
plicazione della Legge della 
Montagna nei suoi diversi a- 
spetti in Liguria. 

Il dr. Doriguzzi, dopo aver 
efficacemente espresso il carat- 
tere ifimanziario integrativo ed 
innovatore della nuova legge, 
ha compendiato nelle seguen- 
ti cifre l’attività svolta fino al 
30 giugno 1951 dai Ripartimen- 
ti Forestali della Liguria. 


Durante l'esercizio 1952-53 
sono stati erogati contributi 
per opere di miglioramento 


fondiario per un importo di L. 
113.700.000, e sono state inol- 
trate all’Istituto di Credito Fe- 
derale Agrario domande per 
concessioni di mutuo per un 
importo complessivo di L. 80 
milioni. 

Nell’esercizio 1953-54 gli stan- 
ziamenti per mutui e contri- 
buti sono stati conveniente- 
mente aumentati per cui, per 
la concessione di mutui, la 
somma messa .a disposizione 
dei Ripartimenti Forestali del- 
la Liguria è stata di L. 68 mir 
lioni, mentre per i contributi 
è stata di L. 179.000.000. 

In rapporto alla superficie 
regionale dei territori classifi- 
cati montani, 1’ assegnazione 
media per ettaro è così passa- 
ta da L. 410, del primo eser- 


cizio, a L. 668. nell'esercizio 
1953-54. 

Sempre in applicazione del- 
la legge sulla montagna è sta- 
to anche creato, in provincia 
di Imperia un Consorzio per 
la gestione dei beni silvopasto- 
rali dei Comuni di Pornassio, 
Cosio d’Arroscia, Mendatica e 
Montegrosso che quanto prima 
entrerà in funzione. 

Infine sono stati creati quat- 
tro Comprensori di Bonifica 
Montana, nei quali è già stato 
dato inizio ad alcuni lavori la 
cui spesa è a totale carico del- 
lo Stato e per i quali sono già 
stati compilati i piani somma- 
ri dei lavori, mentre sono in 
corso di studio i piani gene- 
rali. 


Concludendo la sua esposi- 
zione il dr. Doriguzzi ha co- 
municato che fino al 30 giugno 
1954, in applicazione della nuo- 
va legge, sono state spese 0 
comunque impegnate, L. 5393 
milioni 700.000 a favore dei 
territori montani della regio- 
ne ligure. 

L’on. Cappa, Presidente del- 
la Consulta Regionale, ha ri- 
chiamato l’attenzione dei pre- 
senti  sull’eccessivo. gravame 
fiscale derivante dall’alta clas- 
sifica catastale dei terreni bo- 
schivi, specie dei castagneti 
che in quasl tutta la Liguria 
hanno subito in questi ultimi 


tempi notevoli danni per il 
diffondersi del cancro della 
corteccia. 


Atilvità deoli Enti di Riforma in Sardegna 


Il Ministero per l’Agricoltu- 
ra e le Foreste ha recente- 
mente reso noti i dati relativi 
al consuntivo dell’attività de- 
gli Enti di Riforma Agraria. 

Per quanto concerne la Sar- 
degna, l’'ETFAS e la Sezione 
di Riforma dell'Ente del Flu- 
mendosa, hanno effettuato o- 
pere di bonifica e di trasforma- 
zione fondiaria per un am- 
montare di spesa di 10 miliar- 
di e 384 milioni, rendendo pos- 
sibile l’occupazione di molte 
migliaia di lavoratori, per un 
complesso di circa un milione 
di giornate lavorative. 


Le operazioni eseguite  ri- 
guardano, per una spesa di 3 


miliardi e 144 milioni, la tra- 
sformazione ‘fondiario - agraria 
dei terreni; per 936 milioni la 
costruzione in atto o già ulti- 
mata di 245 Km. di strade; 
per 1 miliardo e 403 milioni la 
costruzione di 790 case coloni- 
che e per 2 miliardi e 22 mi- 
lioni la cosiruzione di 8 tra 
borgate residenziali di servizio 
e centri aziendali e di 9 loro 
dipendenze, 

Gli Enti di Riforma, parti- 
colarmente l’ETFAS, hanno 
dedicato una cura particolare 
all’approntamento di un effi- 
ciente parco di macchine agri- 
cole, per il quale sono stati 
spesi 2 miliardi e 552 milioni 


Enti montani, tutte rivolte a 
respingere ogni criterio che 
tenda a restringere il perime 
tro del bacino imbrifero mon- 
tano, che comporterebbe l’esclu- 
sione di una parte degli im- 
pianti idroelettrici dall’obbligo 
del pagamento del sovracano- 
ne; 

«ritengono più rispondente 
al pensiero del legislatore ed 
alle finalità della legge, l’ado- 
zione di criteri oro-idrografici 
e più precisamente: «per un 
bacino imbrifero montano de- 
vesi intendere tutta la zona 
defiuente verso un determina 
to corso d’acqua, dalle origini 
fino al definitivo suo sbocco 
nella pianura ». 


«e pertanto SR che il 
bacino imbrifero 
Baltea sia suiaziaini secondo 
i criteri esposti nel presente 
ordine de) giorno, in modo che 
nessuna centrale venga esclusa 
dal pagamento del sovracano- 


“ne e che nessun Comune sia 
- escluso 
- dalla legge n. 959.» 


dai benefici previsti 

Ordini del giorno e mozio- 
ni sono stati pure approvati ne- 
gli altri convegni per sottoli- 
neare le particolari esigenze 
delle diverse zone. 
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Sentenza della Cassazio- 
ne sui metodi di applica- 
zione dell’imposta di 
famiglia 


Una interessante sentenza 
con la quale si censurano i me- 
todi seguiti da quasi tutte le 
amministrazioni Comunali e 
dalle Giunte Provinciali Ammi- 
nîstrative per  l’applicazione 
della imposta di famiglia, è sta- 
ta emessa recentemente dalla 
Corte di Cassazione. 


La controversia sulla quale 
la Corte era stata chiamata a 
decidere concerneva un ricorso 
proposto alla Commissione Co- 
munale per i tributi locati con 
le seguenti deduzioni: a) che 
l'accertamento effettuato era 
nullo essendovi stata già iscri- 
zione a ruolo per un determi- 
nato imponibile; b) che il Co- 
mune non aveva tenuto conto 
delle imposte dirette ed indi- 
rette che colpivano la proprie- 
tà del ricorrente; c) che non 
sì era tenuto conto delle detra- 
zioni per persona di famiglia 
a carico. 

Dopo giudizi delle Magistra. 
ture di vario grado, che non 
avevano ritenuto opportuno 2e- 
cogliere la: tesi del r'corronta, 
la Corte di Cassazione ha sen. 
tenziato che l’imponibile ai fi- 
ni dell'imposta di famiglia va 
determinato in modo autono- 
mo, senza che sia, peraltro, 
consentito procedere ad una 
diversa valutazione dei redditi 
già determinati dai competen- 
ti uffici statali ai fini delle im- 
poste reali 


In altre parole la Cassazione 
ha stabilito, ciò che è sostan- 
zialmente interessante, che per 
l'applicazione dell’ imposta di 
famigiia si deve tener conto 
degli imponibili accertati per 


le altre imposte stabilite dallo 
Stato. 
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IL ‘MONTANARO 


AI CONVITTI ALPINI DEL CUNEESE 


“sono giunti*da quattro valli alpine 
oltre un centinaio di piccoli montanari 


Domenica 3 ottobre, si-è 
ufficialmente aperto il con- 
vitto alpino «Ing. Giovanni 
Capello» di Vinadio, che o- 
spita 30 bambini, e le lezio- 
ni sono cominciate il giorno 
successivo. Negli altri tre 
Convitti alpini, il Val Varai- 
ta di Sampeyre, quello di 
Serra di Pamparato per le 
Valli Monregalesi e il Valle 
Po di Sanfront, l’anno sco- 
lastico è stato Inaugurato 
domenica 11 ottobre, nei pri- 
mi due, mercoledì 13, nel 
terzo. 

I quattro Convitti alpini 
accolgono ciascuno 30 ragaz- 
zi, eccezion fatta di quello 
di Valle Stura, dove i convit- 
tori sono in numero di 26, 
uno dei quali proveniente da 
Celle Macra, comune della 
Valle Maira. 

Sorti per iniziativa dei 
Consigli di Valle e con la 
valida collaborazione della 
Azienda Autonoma Studi ed 
Assistenza alla Montagna 
della Camera di Commercio, 
dell’Ufficio provinciale della 
Amministrazione Attività I- 
taliane ed Internazionali e 
di altri Enti provinciali, i 
Convitti alpini assistono, se- 
condo l’articolo primo dello 
Statuto che li regge, tutti i 
bambini e ragazzi di età non 
inferiore ai 6 anni e non su- 
periore ai 1, abitanti in fra- 


zione lontane dalle sedi sco- + 
lastiche dei Comuni aderen-.; 


ti ai Consigli di Valle. > 

I Convitti alpini, 
mente ancora in fase esperi- 
mentale, dovranno ospitare 
un secondo tempo anche le 
bambine, orientando i corsi 
post-elementari verso una 
decisa specializzazione agri- 
colo-montana o artigianale, 
a seconda delle caratteristi- 
che economiche delle Valli 
in cui sono stati istituiti e 
funzionano. 

Infine, ricordiamo che i 
Consigli di Amministrazione 
_dei quattro Convitti alpini si 
sono riuniti, le scorse setti— 
mane, nelle rispettive sedi, 
presenti anche un membro 
della Giunta esecutiva della 
Camera di Commercio ed un 
funzionario dell’Ufficio Mon- 
tagna, per esaminare le do- 
mande d’iscrizione ai corsi 
elementari pervenute alle se- 
greterie dei rispettivi Con- 
vitti, per superare le ultime 
difficoltà di ordine organiz- 
zativo e per fissare il gior- 
no di apertura dell’anno sco- 
lastico. 


Non sarà jorse inoppor- 
tuno sottolineare con un 
breve commento il comuni- 
cato-stampa dell’Azienda Au- 
toncma Studi ed Assistenza 
alla Montagna, sopratutto 
per mettere in sufficiente ri- 
lievo l’idea che sta nella ba- 
se dei Convitti alpini delle 
valli del Cuneese. Tale idea 
possiamo sintetizzarla in 
quattro righe: dar vita ad 
istituzioni atte ad ospitare, 
istruendoli ed educandoli, i 
bambini dai 6 ai 14 anni che 
abitano in frazioni e borga- 
te lontane dalla sede sco- 
lastica dei Comuni di ap- 
partenenza e prive di scuole. 
Non era infatti sfuggito ad 
un pugno di uomini appas- 
sionati della montagna un 
problema delicatissimo, che 
occorreva affrontare e risol- 
vere con mezzi e metodi nuo- 
vi; un problema la cui im- 
portanza ed ugenza non v'è 
chi non osservi e valuti in 
tutte le sue possibili con- 
seguenze, deleterie più che 
non quelle, pure gravissime 
e preoccupanti, «del progres- 
sivo spopolamento ed impo- 
verimento delle regioni mon- 
tane. 

Ancora una volta era la 
scuola ad impensierire ed al- 
larmare il tecnico e lo stu- 
dioso. Da essa si doveva 
dunque partire per valutare 
compiutamente, in tutta la 


.Sua vastità, il problema del- 


la montagna. Quest’idea si 
fece via via strada nei Con- 
sigli di Valle, in quello di 
Valle Stura prima, dove sor- 
geva nel 1952, con sede a Vi- 
nadio, il primo Convitto al- 
pino, oggi intitolato alla me- 
moria dell’Ing. Giovanni 
Cappello. L’anno successivo, 
un secondo Convitto veniva 
istituito a Becetto di Sam- 
peyre in Val Varaita, e nello 
ottobre 1954, infine, altri due 


attual. | 


Convitti aprivano i batten- 
ti a Serra di Pamparato, per 
i bimbi delle Valli Monrega- 
lesi, e a Sanfront, per i ra- 
gazzi della Valle Po. 

E în questi giorni dai ca- 
solari e dai ‘borghi sparsi 
lungo gli impervi pendii del- 
le quattro valli alpine sono 
scesi a Vinadio, Becetto, Ser- 
ra e Sanfront oltre un cen- 
tinaio di vivaci frugoletti (0- 
gni Convitto ne ospita ‘una 
trentina). Li attendevano, 
sulla soglia dei Convitti. lo 
sguardo rasserenante ed il 
sorrise aperto e cordiale dei 
loro insegnanti, camerette 
linde e spaziose, aule mo- 
dernissime e, sopratutto, la 
certezza di una vita più fe- 
lice o meno grama ‘di quel- 
la ‘condotta fino a qualche 
giorno prima: li attendeva, 
insomma, la ‘prospettiva di 
trascorrere un anno scolasti- 
co ricco di attrattive nuove 
e, anche, di studi severi ma 
înteressanti. L'esperienza in- 
segna che nei Convitti alpi- 
ni i piccoli ospiti si ambien- 
tano subito, superato il pri- 
mo momento del distacco 
dai parenti, stringendo ami- 
cizie nuove o cementando le 
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vecchie. La vita in comune, 
poi, li allena alla solidarietà, 
tanto necessaria in monta- 
gna, li abitua a considerare 
che ogni difficoltà può esse- 
re superata, qualora alle 
provvidenze, per natura lo- 
ro sempre imperfette e in- 
complete, degli Organi pub- 
blici si aggiunga la buona 
volontà dei singoli. 

Questa legge basilare del- 
la collaborazione individua- 
le e collettiva alla risoluzio- 
ne del problemi specifici del- 
la propria valle crediamo di 
intravvederla affermata nel- 
lo schema del corso pro- 
grammato, a complemento 
dell’insegnamento ufficiale, 
dai Consigli di Amministra— 
zione dei Convitti, là dove 
esso invita è maestri a svol- 
gere delle lezioni suppletti- 
ve, che vanno dall’esame del- 
la valle allo studio del pa- 
scolo, del bosco e delle col- 
ture agricole montane, dal 


capitolo «Il bestiame del 
montanaro » all’erboristeria, 
industria zootecnico-casea- 


ria, agricoltura e artigianato 
montano: una gamma di le- 
zioni le quali devono indiz- 
zare il montanaro în erba 


verso la specializzazione a- 
gro-silvo-pastorale. Riman- 
gono ancora da esaminare le 
lezioni sulla casa, l’igiene e 
pronto soccorso, la legge e i 
codici; lezioni con le quali 
si intende corredare l’allie- 
vo di nozioni e conoscenze 
che gli si dimostreranno 
molto utili in futuro. ‘ 
Siamo dunque lontani, te- 
nendo a mente gli scopi dei 
Convitti, da un filantropi- 
smo di tinta romantica e da 
uno sdolcinato sentimenta- 
lismo. Il cammino che es- 
sì perseguono è un altro, 
ben più arduo e proficuo: 
badare all’aspetto umano 
della montagna, prima e più 
che non a quello fisico-geo- 
grafico di essa, creando de- 
gli uomini che sappiano av- 
valersi, sì, di tutti i benefici 
che l’arte politica può e po- 
trà studiare per venire in- 
contro alle loro infinite ne- 


cessità, ma anche di tutte 


le risorse che possono essere 
sfrutiate e rese efficienti e 
produttive da una operante 
collaborazione e fraterna 
cooperazione. 

Ma i Convitti alpini, se- 
condo lodevoli intenzioni dei 


loro promotori, non si ar- 
resteranno qui, A Vinadio, i 
più grandicelli iniziano que- 
stanno un corso di falegna- 
meria nel laboratorio inter- 
no del Convitto, prima pra- 
tica applicazione del princi- 
pio di avviare il montana- 
ro alla specializzazione pro- 
fessionale e di mestiere. Ne- 
gli altri Convitti saranno in- 
coraggiate, trascorsa la mne- 
cessaria fase. sperimentale, 
altre attività, avendo pre- 
sente la caratteristica pro- 
pria della valle in cui han- 
no sede. Che l’iniziativa sia 
partita dal Convitto di Vi- 
nadio è di buon qauspi- 
cio per il successo di questa 
seconda parte del program- 
ma dei Convitti alpini. Là 
è nato l’esperimento di Scuo- 
le-collegi per montanari, e- 
stendendosi poi grazie al 
notevole appoggio e ai con- 
creti contributi della Came- 
ra di Commercio e di alcu- 
ni Enti provinciali di Cuneo, 
alle valli Varaita, Monrega- 
lesi e Po, e di là si attendo- 
no con trepida speranza no- 
tizie confortanti. 

Se l’esito sarà positivo, po- 
tremo affermare con tutta 
coscienza che una volta an- 
cora la vittoria ha :premîato 
chi ebbe fede nei grandi i- 
deali, chi si battè contro 
ostacoli di ogni genere, chi 
lottò con coraggio contro 
preoccupazioni e pregiudizi 
propri di mentalità troppo 
chiuse e inclini più alla pas- 
siìvità e ‘inanità delle sterili 
lagnanze che all’azione fe- 
conda e foriera di piccoli, 
ma fino a ieri impensabili 
risultati. M. F. 


Agevolazioni per la piccola proprietà contadina 


Precisazioni del Ministero delle Finanze sulle disposizioni applicative 


Il Ministero ‘delle Finanze, 
con sua circolare, ha imparti- 
to alcune disposizioni applica 
tive della legge 6 agosto 1954, 
n. 604, concernente modificazio- 
ni alle agevolzaioni tributarie 
per la formazione idella piccola 
proprietà contadina. 

Analizzando anzitutto î ca- 
ratteri generali del provvedi- 
mento, viene fatto osservare 
che l’applicazione pratica del- 
le norme finora vigenti ha da- 
to luogo a incertezze che han- 
no fatto insorgere un conside- 
revole numero di controversie. 

Perciò il legislatore ha ravvi- 
sato la opportunità di procelde- 
re al coordinamento e, per 
quanto necessario, anche alla 
modificazione delle norme in 
materia. 

Procedendo in tale opera di 
coordinamento e i revisione, 
il legislatore non ha trascura- 
to, poi, di stabilire apposite di- 
sposizioni per regolarizzare le 
situazioni determinate dalle in- 
certezze cui dava luogo la le- 
gislazione precedente. 


Nuove disposizioni 
A) ATTI AMMESSI AI BE. 

NEFICI 

L’art. 1 contiene l'elenco tas- 
sativo dei negozi giuridici am- 
messi alle agevolazioni, tra le 
quali è stato introdotto anche 
l'esonero dalla imposta di bol- 
lo. In detto elenco, agli atti già 
contemplati della legislazione 
precedente, sono ‘aggiunti (con 
effetto innovativo, e non inter- 
pretativo) i seguenti: 

atti di permuta, a condizio- 
ne che per entrambi i permu- 
tanti l’atto sia posto in essere 
esclusivamente per l’arrotonda- 
meuto della piccola proprietà 
contadina; ‘atti di alienazione 
del diritto dell’enfiteuta; atti 
di affrancazione del fondo en- 
fiteutico; atti di alienazione 
del diritto ad usi collettivi ine- 
renti alla piccola proprietà ac- 
quistata; atti con i quali i co- 
niugi ovvero i genitori e i figli 
acquistano separatamente ma 
contestualmente l’usufrutto e la 
nuda proprietà; atti con i qua- 
ii il nudo proprietario o l’usu- 
fruttuario acquista, rispettiva- 


mente, l’usufrutto o la nuda 
proprietà. 
Sono stati inseriti tra gli at- 


ti ‘ammessi ai benefici quelli 
relativi alla permuta, e limita- 
tamente alla ipotesi in cui per 
entrambi i ‘permutanti l’atto 
sia posto in essere per l’arro- 
tondamento della piccola. pro- 
prietà contadina, perchè la per- 
muta stessa può rendere più a- 
gevole quella formazione unita- 
ria della piccola proprietà ter- 
riera che meglio soddisfa le e- 
sigenze sociali e della produzio- 
ne. 

Sono stati inseriti tra gli at- 
ti ammessi ai benefici tributa- 
ri quelli relativi alla alienazio- 
ne del diritto dell’enfiteuta, 
perchè tali atti consentono, al- 


le famiglie che dedicano abi- 
tualmene la propria attività 
manuale alla lavorazione della 
terra, di formare quel cespite 
di proprietà rustica necessario 
ad assorbire la mano d’opera 
della famiglia stessa. 

Gli atti di affrancazione del 
fondo enfiteutico sono stati in- 
clusi tra quelli ammessi ai be- 
nefici, perchè a mezzo di essi 


‘ si completa nelle mani dei ma- 


nuali lavoratori della terra 
quella disponibilità. integrale 
del fondo che rappresenta lo 
scopo ultimo della formazione 
della piccola proprietà conta- 
dina. 

La inclusione degli atti di a- 
lienazione del diritto ad usi 
collettivi inerenti alla piccola 
proprietà acquistata è. diretta 
a facilitare ‘al piccolo proprie- 
rio acquirente l’affrancazione 
dagli usi civici del bene acqui- 
stato. 

Particloare importanza riveste 
l'ammissione ai benefici fiscali 
degli atti con i quali i coniugi 
ovvero i genitori e i figli ac- 
quistano separatamente ma 
contestualmente l’usufrutto e 
la nuda proprietà di un fondo 
rustico. 

Per le stesse ragioni per le 
quali è stato incluso tra gli at- 
ti ammessi ai benefici quello 
di affrancazione del fondo enfi- 
teutico, sono stati inclusi an- 
che gli atti con i quali il nudo 
proprietario o l’usufruttuario 
acquista, rispettivamente, l’usu» 
fruito o la nuda proprietà. An- 
che qui, invero, si tratta di ne- 
gozi giuridici idiretti a comple- 
tare nella persona del manuale 
lavoratore della terra la for- 
mazione di quella piccola pro- 
pietà contadina che la legge 
intende favorire. 

B) CONDIZIONI INDISPEN- 
SABILI PER FRUIRE DEL- 
DE AGEVOLAZIONI - DO. 
CUMENTAZIONE 
L’art. 2 sostituisce quella par- 

te della legislazione anteriore 
che ha dato luogo a controver- 
sie. Detto ‘articolo elenca le 
condizioni e i requisiti meces- 
sari per l'ammissione ai bene- 
fici tributari. 

L’art. 3 semplifica e riduce 
al minimo indispensabile le 
formalità necessarie per conse- 
guire le agevolazioni, stabilen- 
do che la prova della sussi- 


stenza; e dei requisiti ‘deve ri- - 


sultare: 

da una dichiarazione conte- 
stuale dell'acquirente, dél per- 
mutante o dell’enfiteuta, atte- 
stante quali sono i fondi che 
a titolo di proprietà o di enfi- 
teusi. sono posseduti da loro e 
dai membri del nucleo familia- 
re; e che nel biennio preceden- 
te non ha venduto altri fondi 
rustici oppure ha venduto solo 
appezzamenti i quali complessi- 
sivamente hanno una superfì- 
cie non superiore ad un ‘etta- 
ro; 

da un certificato dell’Ispet- 
torato Provinciale Agrario atte- 


stante che l’acquirente, il per- 
mutante o l’enfiteuta è perso 
na che dedica la propria at- 
tività manuale alla lavorazio- 
ne della terra; e che il fondo 
è idoneo alla formazione o al- 
l'arrotondamento della piccola 
proprietà contadina e, in ogni 
caso, in aggiunta a eventuali 
altri fondi posseduti a titolo 
di proprietà od enfiteusi dallo 
acquirente © comunque dagli 
appartenenti al suo nucleo fa- 
miliare, non ecceda di oltre un 
decimo la superficie corrispon- 
dente alla capacità lavorativa 
dei membri contadini del nuc- 


, leo familiare stesso. 


Nel caso di infedele dichiara- 
razione, oltre alle imposte or- 
dinarie a carico di tutte le 
parti contraenti, è dovuta an- 
che una sopratassa pari all’am- 
montare dei tributi recuperati, 
a carico di colui che ha reso 
la dichiarazione infedele. 


) CONCESSIONE PROVVISO.- 
RIA DELLE AGEVOLAZIO- 
NI 
Allo scopo di rendere più 
spedita la contrattazione diret- 
ta a formare o ad arrotondare 
la piccola proprietà contadina, 
l’art. 4 disciplina-la concessio- 
ne temporanea deile agevola- 
zioni. A tale fine. detta norma 
dispone che, per fruire di que- 
sto ulteriore beneficio: 
gli interessati debbono pro- 
durre al momento della regi- 
strazione un certificato provvi- 
sorio dell’Ispettorato Agrario, 
attestante che è incorso l’istrut- 
torfa per accertare la sussisten- 
za dei requisiti richiesti; gli in- 
teressati debbono regolarizzare 


“la posizione entro un anno dal- 


la registrazione, producendo 
apposito certificato definitivo 
dello stesso Ispettorato. 

Per non danneggiare l’Erario, 
il terzo comma dello stesso art. 
4 stabilisce la sospensione del 
corso della prescrizione in fa- 
vore della Finanza, disponendo 
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che l'azione per il ricupero dei 
tributi ordinari si prescrive al 
compimento del terzo anno 
dalla scadenza del termine con- 
cesso alle parti per produrre il 
certificato definitivo. 


Db) CONCESSIONE DELLE A- 
GEVOLAZIONI IN VIA DI 
RIMBORSO 
Ispirandosi a criteri di mas- 

sima larghezza, l’art. 5 consen- 

te la concessione dei benefici 
anche in via di rimborso, quan- 
do l'atto, pur contenendo la 
dichiarazione contestuale, per 
la quale nessuna deroga è con- 

‘sentita, abbia scontato i tril 

ti ordinari per mancanza del 

certificato definitivo o provvi- 

sorio dell’Ispettorato Provincia. 
le Agrario. 

In tali casi, infatti, le parti 
conservano il diritto al rim- 
borso se entro il termine trien- 
nale di prescrizione producano 
alla Intendenza di Finanza 
competente per territorio ap- 
posita domanda corredata dal- 
la prescrita documenazione. 


E) DECADENZA DELLE AGE- 

VOLAZIONI 

L'art. 7, al primo comma, di- 
sciplina la: decadenza dalle ar 
gevolazioni per il caso in cui, 
prima che siano trascorsi cin- 
que anni dagli acquisti fatti a 
norma della legge, l’acquiren- 
te alieni volontariamente il 
fondo o i diritti parziali su di 
esso acquistati ovvero cessi, 
senza giusta causa, dal colti- 
varlo direttamente; analoga- 
mente il 2.0 comma. dello stes- 
so' art. 7 commina la decaden- 
za dai privilegi tributari nel 
caso in cui l’acquirente delle 
case di cui all’ultimo comma 
dell’art. 1, le alieni volontaria- 
mente o le concdea in locazio- 
ne o le adibisca ad uso diver- 
so da quello previsto dalla di- 
sposizione di favore durante il 
quinquennio dall'acquisto. 
Nelle ipotesi contemplate dai 
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LIBRI 
GENEALOGI 


CC] ° ° ° ° ° 
Commissioni provinciali. 
L'Ufficio Centrale dei Libri Genealogici delle razze 

Bruna Alpina e Pezzaia Nera, in ottemperanza a quan- 
io disposto dal Regolamento, ha invitato tutti gli Ispet- 
torati Agrari delle provincie interessate al migliora 
mento delle due suddette razze a provvedere alla co- 
stituzione delle Commissioni che, in sede provinciale, 
dovranno presiedere ai Libri Genealogici ed alle quali 
spetierà la responsabilità relativa al funzionamento ed 


allo sviluppo degli stessi. 


vinciali. 


il 31 dicembre 1955. 


strì Libri Genealogici. 


predetti due commi è dovuto 

il pagamento di tributi ordina- 

ri. 

Pr evitare controversie sulla 
prescrizione del diritto della 
Finanza in caso di decadenza 
dalle agevolazioni, l'art. 7 sta- 
bilisce inoltre che tale diritto 
si prescrive col decorso di 20 
anni dalla data di registrazio- 
ne dell'atto. 

F) EFFICACIA DELLE 
VE DISPOSIZIONI 
TEMPO 
L'art. 6 stabilisce l'efficacia 

delle nuove norme nel tempo, 


NUO. 
NEL 


A far parle delle Commissioni Provinciali dei Libri 
Genealogici delle due razze devono essere chiamati 
due allevatori, uno ‘per ciascuna razza. Gli allevatori 
membri delle Commissioni Tecniche Direttive Nazionali 
non possono essere membri delle Commissioni Pro- 


Durata della lattaziohe. 
per il controllo ufficiale 


Con la nuova Organizzazione dei Libri Genealo- 
gici e ‘con l'enirata in vigore del Regolamento unifi- 
cato, la ‘durata della lattazione, ai fini del controllo 
ufficiale, dovrà essere di 305 giorni. e 

In considerazione tuttavia delle difficoltà che in 
alcune ‘provincie si presentano alla attuazione della 
nuova disposizione regolamentare, si avverte fin d'ora 
che il termine di 205 giorni verrà adoitato, senza ulte- 
riori proroghe, per le lattazioni che chiuderanno entro 


x 
Vitelli nati da vacche 
importate gravide 


Per l'iscrizione al Libro Genealogico di vitelli nati 
da vacche inporiate gravide e stato reso noto che a 
detti soggetti può essere rilasciato il certificato genea- 
logico solo se ianto la madre che il padre posseggono 
i reguisiti funzionali richiesti per la ammissione ai no- | 


_ Pertanto la vacca giavida importata deve essere | 
accompagnata dal certificato di monia comprovante la 
avvenuia fecondazione da parte di un riproduttore in 
possesso dei requisiti funzionali prescritti in Italia per 
l'iscrizione dei tori al Libro Genealogico. 


ind 
J 


x 


disponendo che esse sono &p- 
plicabili agli atti stipulati do- 
po l’entrata in vigore della leg- 
ge e fino al 20. marzo 1957, 
mentre lascia in vigore le di- 
sposizioni che non sono incom- 
patibili con quelle contenute 
nel nuovo provvedimento. 

E’ stata, così, ampliata la du- 
rata delle disposizioni di favo- 
re già prevista dalle vigenti 
leggi fino al 20 marzo 1955, ini 
considerazione della prossimità 
della scadenza di tale termine 
e della opportunità di proro- 
garlo, 


Disposizioni transitorie e finali 


G) ASPETTI E LIMITI 


L’art. 3 contiene disposizioni 
di caratter» transitorio allo 
scopo di consentire lia mregola- 
rizzazione, ai fini dell’ammis- 
sione ai benefici tributari, de- 
gli atti stipulati sotto l'impero 
delle leggi precedenti. 

Esso dispone che tali atti 
possono essere regolarizzati en- 
tro il 12 febbraio 1955, median- 
te domanda all’Intendenza di 
Finanza corredata, oltre che 
dal certificato  dell’Ispettorato 
Provinciale Agrario attestante 
l’esistenza dei requisiti di cui 
all'art. 1 del decreto legislati- 
vo:24 febbraio 1948, n. 114, dal- 
la dichiarazione, autenticata 
dal notaio, comprovante la esi- 
stenza, al momento della: sti- 
pulazione dell’atto, delle condi- 
zioni previste dal predetto ar- 
titolo” 

Tra gli atti ammessi «alla re- 


golarizzazione con effetto re- 
troattivo sono stati specificata- 
mente indicati gli acquisti in 
comproprietà per quota indivi- 
sa od ideale, tenuto conto del- 
la circostanza che.casi del ge- 
nere sono frequenti specialmen- 
te nel sruppo familiare, e che 
in tali ipotesi pure sussiste lo 
scopo di favorire la formazio- 
ne di piccole proprietà rusti- 
che. 7 

Sebbene la legge non' faccia 
alcuna menzione degli atti sti- 
pulati dai minori e dalle pér- 
sone residenti temporaneame A 
te all’estero senza aver pe 
io--la- cittadinanza italiana, A 
miînistero delle Finanze ritiene 
che anche i suindicati atti pos- 
sono essere ammessi a fruire 
tanto della regolarizzazione, 
quanto  dell’applicazione delle 
nuove disposizioni. 

Tale criterio di ermeneutica 


Tra le varie razze 
caprine d'importazione 
si è bene ambientata 
in alcune zone delle 
nostre Alpi la razza 
Vallesana, la più bel. 
la capra a corna eli- 
coidali. E’ caratteriz- 
zata da un mantello 
nero nella parte ante- 
riore del corpo e bian- 
co in quella posterio- 
re con pelo folto e 
lungo. Costituzional- 
mente robusta rag- 
giunge un'altezza di 
70 cm. e un peso di 
40 Kg. E’ razza a du- 
plice attitudine (latte 
e carne) con una pro- 
duzione lattea media 
di 500-600 Hiri, 

Nelle foto una ca- 
pra di razza Vallesa- 
na. 


trova la sua giustificazione nel 
testo della Relazione che ac- 
compagna la legge, nella qua- 
le è detto esplicitamente che 
sono ritenuti idonei per la for- 
mazione della piccola. proprietà 
contadina anche gli atti con i 
quali acquistano i minori mem- 
bri di nuclei familiari formati 
di persone aventi i requisiti di 
cui all’art. 1 della legge e gli 
atti con i quali acquistano le 
persone residenti temporanea- 
mente all’estero senza aver per- 
duto la cittadinanza italiana. 

Questi chiarimenti interpre- 
tativi, come si evince dalla 
stessa Relazione, sono stati sug- 
geriti dal fatto che deve trat- 
tarsi di minori aventi tutti i 
‘ requisiti di lesge, e dalla cir- 
costanza che l'emigrazione 
temporanea è .il' più delle vol- 
te determinata dalla esigenza 
di integrare il bilancio familia- 
re o dalla necessità di procac- 
ciarsi i mezzi finanziari per ac- 
quistare o arrotondare la pic- 
cola. proprietà. 


H) DECADENZA DALLE A- 

GEVOLAZIONI PER GLI 
ATTI STIPULATI ANTE- 
RIORMENTE ALLA NUOVA 
LEGGE 


Lo stesso art. 8 chiarisce che 
le norme che disciplinano la 
decadenza dalle agevolazioni si 
applicano in relazione al’ mo- 
mento in cui si avvera la cau- 
sa della decadenza, indipenden- 
temente . dall'epoca in cui l’at- 
to è stato stipulato o registra- 
to. 

Pertanto, in virtù di tale nor- 
ma gli obblighi e i limiti di 
tempo contemplati nel prece 
dente articolo 7 spiegano effet- 
to anche per gli atti preceden- 
temente stipulati o registrati 
quando la causa della deca- 
denza si avvera sotto l'impero 
della nuova legge. 

Lo stesso art. 8 chiarisce, i- 
noltre, che, insorgendo conte- 
stazioni sul diritto alle agevo- 
lazioni ovvero sulla legittimità 
degli effetti della decadenza, le 
controversie rientrano nella 
competenza ordinaria delle 
Commissioni amministrative i- 
| stituite col RD. 7 agosto 1936, 
n. 1639 e successive modifica 
zioni ed integrazioni. 


| Esonero dall’ imposta 
di bollo 


L’art. 9 stabilisce, infine, l'e 
| senzione dall'imposta di bollo 
per le attestazioni, le certifica» 
| zioni degli Ispettorati Agrari 
Provinciali e per le domande 
‘prodotte dagli interessati per 
_ conseguirlo, 


IL. MONTANARO 


letame... 


ma in buona compagnia 


Ultima voce del «circolo sa- 
lutare della impresa zootecni- 
ca», come scrive il dr. Valdi- 
roci sul giornale L’Allevatore 
di Roma, del 22 Agosto 1954, 
ma.virtualmente il primo basi- 
lare elemento del circolo pro- 
duttivo agrario. 

Quale straordinario impasto 
biologco o biochimico è il le- 
tame! E come è frequentemen- 
te trascurato, abbandonato al- 
la incuria, al sole che lo bru- 
cia, all’aria che lo ammuftisce, 
alla pioggia che lo dilava, ai 
polli che vi razzolano! 

La ‘primordiale ricchezza di 
ogni azienda agraria è il leta- 
me; ma non si apprezza, non 
si calcola, non si impiega co- 
ime dovrebbe essere impiegato, 
perchè lo abbiamo in casa, e, 
come dice un antico proverbio 


: sugli uomini, la vicinanza di- 


minuisce la fama. 

Le sue grandi intime virtù 
biologiche sfuggono . alla vista 
del contadino. Per riconoscer- 
le ci vuole la scienza, che sco- 
pre oggi, ad es., nello ‘sterco 
bovino — come in altri — por- 
tentose influenze ormoniche. 

E il colaticcio del letame? e 
le orine di stalla? Quante so- 
stanze miracolose racchiudono 
in se anche questi liquidi di 
rifiuto, che il contadino lascia 
talvolta scorrere in rigagnoli 
neri attraverso il cortile della 
cascina, e disperdersi in poz- 
zanghere o nei fossi che fian- 
cheggiano il muro idi cinta lun- 
go la strada. 


Tutta la loro portentosa ric- - 


chezza ormonica e microbica, 
come quella dello stallatico, 
viene così frequentemente but- 
tata via per incuria. E' un te- 
soro di fertilità che si perde, 
veramente ingente, e senza lo 
eguale. 5 

La venerazione dei ‘popoli 
indiani per la vacca e il suo 
sterco, cui accenna; il dr. Val- 
dinoci, ha certamente origini 
millenarie, e, riella sua primi- 
tiva semplicità, è quasi subli- 
me. Questa venerazione è un 
simbolo in cui non è solo con- 
tenuto un senso astratto di 
misticismo pagano, ma anche 
l'essenza concreta e pratica di 
una tradizione atavica espe- 
rienza aigraria. Non è il mo- 
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IL PIANO. DODECENNALE 


la situazione al 31 maggio e al 30 settembre 


E' stata resa nota, dal Mini- 
stero dell’ Agricoltura, la  si- 
, buazione delle domande  pre- 


‘ sentate, dei pareri: espressi e 


delle deliberazioni approvate 
per il «piano dodecennale», ri- 
| spettivamente, per le prime, al 
31. gennaio 1954 e per le al- 
tre al 31 maggio 1954. 


Le domande sono state in 
totale 54.775, per una somma 
complessiva di circa 134 mi: 
liardi e mezzo di. cui 71 mi- 
liardi e mezzo da destinare al- 
la concessione dei prestiti e 
mutui per la costruzione di e- 
difici rurali. I pareri espressi 
sono stati 35.727 per 65 miliar- 
di di lire e le deliberazioni ap- 
provate sono state 27.802, per 
poco meno di 50 miliardi, pa- 
ri. agli stanziamenti previsti 
.dalla legge istitutiva del pia- 
no. Le variazioni per revoche, 
riduzioni ed integrazioni sono 
state pari all’8,79 per cento 
dell’importo complessivo delle 
opere. A tutto il 31 maggio 
scomso erano state, infine, pre- 
levate dagli istituti finanziato» 
ri lire 25 miliardi circa. 

La ripartizione di tali fon: 
di che, com'è noto, è di 25 mi- 
liardi, fu, in un primo tempo, 
modificata in base alle doman- 
de affluite, elevando a lire 10 
miliardi la quota per le mac- 
chine che, precedentemente, e- 
ra di 7 miliardi e mezzo e ri- 
ducendo a 5 miliardi la quota 
per gli impianti irrigui che, 
precedentemente, era anche di 
7 miliardi e mezzo, 


In un secondo tempo, si è 
resa necessaria una ulteriore 
modifica riducendo, di concer- 
to con il ministro del Tesoro, 
di L. 645 milioni e di un mi- 
liardo e 355 milioni le anti 
cipazioni destinate rispettiva- 
mente alla concessione di pre- 
stiti per acquisto di macchine 
agricole e mutui per la co- 
struzione di impianti irrigui, 
per aumentare della somma 
complessiva di L. 2 miliardi le 
anticipazioni destinate alla con- 
cessione di prestiti e mutui 


per la costruzione di edifici ru- 
rali che, in tal modo, hanno 
beneficiato di una somma’ di 
12 miliardi di lire. i 


Tali modifiche : dimostrano 


come l’attenzione maggiore dei 


prestiti e mutui agevolati si 
sia rivolta verso la costruzio- 
ne di edifici rurali, ciò che, se 
da una parte, rende palese la 
necessità di sempre più lar- 
ghi interventi dello Stato in 
questo importante settore, di- 
mostra anche come gli agri- 
coltori siano sensibili alle ne- 
cessità, di vita dei propri di- 
pendenti e come si siano resi 
conto dell'importanza di porre 
i contadini in migliorate con- 
dizioni morali e materiali nel 
clima di socialità che pervade 
l’azione politica governativa e 
che essi dimostrano di accet- 
tare quando vengano tenute in 
considerazione le loro necessi- 
tà economiche. 

Al 30-9-1954 erano state au- 
torizzate le concessioni di pre- 
stiti e mutui agli agricoltori 
richiedenti per i seguenti im- 
porti: 20.629 prestiti per acqui- 
sto di macchine agricole, per 
27 miliardi e 385 milioni; 2389 
mutui per la realizzazione di 
nuovi impianti di irrigazione 
per 4 miliardi e 656 milioni; 
9.825 mutui per la costruzione 
di edifici rurali per 26 miliar- 
di e 844 milioni. i 


In complesso, dall'inizio del- 
le operazioni al 30 settembre 
1954, il «Piano» ha finanzia: 
to 32.843 operazioni di prestito 
e mutuo per oltre 58 miliardi 
e 885 milioni. 
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L’APERTURA DI 2.781 NUO. 
VI CANTIERI DI RIMBOSCHI. 
MENTO è stata autorizzata dal 
ministro Vigorelli per l’eserci- 
zio 1954-55. La spesa preventi- 
va è di poco meno di otto mi- 
liardi. E’ previsto l’impiego di 
100.000 lavoratori. 


numento al Dio Stercuzio, ma 
è pure come un riconoscimen- 
to sacro alla fecondità dello 
sterco per la perenne fertilità 
del . suolo. 

Molti. anni fa, in alcune no- 
stre zone alpine, era pure dif- 
fusa tra i montanari una spe- 
cie di analoga venerazione per 
lo sterco bovino: i' ragazzi se- 
guivano gli animali nel paese, 
quando ritornavano id'al pasco- 
lo, e ne raccoglievano accura- 
tamente, magari con le mani, 
le deiezioni solide, per portar- 
le ad una specie di rudimen- 
tale concimaia della propria 
stalla. 

La scienza agraria si è però 
fermata, fino a qualche anno 


.fa, ignorando il fattore ormo- 


nico, alla sola analisi chimi- 
ca dello stallatico, stabilendo 
che esso contiene in media cir- 
ca il 0,53%, di potassa (Wolff). 
In tutta la sua riéchezza bio- 
logica è quindi povero di fo- 
sforo, rispetto all’azoto e alla 
potassa. Ecco la ragione per 


cui l'eccesso delle concimazio- 


ni letamiche tende a rendere 
la. vegetazione pletorica, fiac- 


ca, di tardiva maturazione, fa- 


cile alle malattie. 


E’ pertanto utile correggere 
questo equilibrio di composi- 
zione chimica del letame ar- 
ricchendolo, come si consiglia, 
di fosforo, con l’aggiunta di 
concimi fosfatici. Se questi ‘an- 
che calce in combinazione, e 
seno quindi a: reazione basica; 
‘anzichè acida, tanto ‘meglio, 
poichè l’acidità è contraria al- 
l’attività microbica. 

Sono ad es, raccomandabili, 
per tale uggiunta correttiva o 
di arricchimento, i fosfati na- 
turali teneri della Tunisia, se- 
lezionati e micropolverizzati, 
di alta gradazione fosforica 
(24-31%) e calcarea (42-48%) 
che le recenti esperienze dei 
proff. Scurti, Antoniani, Bora- 
io, ecc. hanno posto in evi- 
denza per il loro alto rendi- 
mento. 

Produciamo quindi letami 
fosfatici, sia naturali che arti- 
ficiali, utilizzando tutti i ca 
scami dell’azienda; e impie- 
gandoli razionalmente per la 
fertilizzazione ‘agronomica hu- 
mo-minerale dei terreni, che è 
la più poderosa ‘e logica base 
della produttività ‘agraria, nel- 
la quale nessuna virtù nè chi- 
mica nè biologica del letame 
va perduta, mentre vengono e- 
saltate le influenze degli ele 
menti chimici. È 


STAIR 


ate = 


Niuchi di selezione 


Valorizzazione 
del materiale 


L’Associazione Italiana Alle 
vatori e Ja Federconsorzi, co- 
me è noto, sono state chiama- 
te dal Ministero dell’Agricoltu- 
ra e delle Foreste a collabo- 
rare per la realizzazione dei 
programmi di valorizzazione 
del materiale prodotto nei Nu- 
clei di selezione. A tale propo- 
sito il suddetto Ministero ha 
recentemente impartito le se- 
guenti: 

Norme per l'acquisto di bestia 
me che gode del contributo 
della . legge sulla montagna 
(25-7-1952, n. 991, Art. 3). 
Gli allevatori che intendono 

acquistare bestiame benefician- 
do dei contributi. della Legge 
sulla Montagna e ‘delle parti 
colari agevolazioni di credito 
agrario concesse dalla Feder- 
consorzi, dovranno: 

a) inoltrare domanda di 
contributo al Ripartimento Fo- 
restale di competenza per ter- 
ritorio specificando lè catego- 
rie ed il presunto costo del be- 
stiame, la superfice del podere 
e la sua ubicazione; 

b) mell’anzidetta domanda 
l’ allevatore dovrà inserire la 
«delega» alla ’ Federconsorzi 
per la ‘riscossione del contri- 
buto; 


c) la firma che l’allevato- 
re deve porre in calce alla do- 
manda di cui sopra dovrà es- 
sere autenticata da un. notaio 
la cui firma, a sua volta, do- 
vrà essere legalizzata dal Tri- 
bumale ; 


d) alla domanda dovrà es- 
sere allegato il certificato ca- 
tastale di ‘attualità del richie- 
dente rilasciato dall’Ufficio del 
Catasto; 

e) ottenuto il decreto di 
impegno da parte del Riparti- 
mento Forestale, l’ allevatore 
dovrà compilare il modulo B4; 


f) all’atto della firma del 
suddetto modulo l’ allevatore 
deve versare in contanti il 15 
per cento del presunto costo 
del bestiame; 


8) all’atto della consegna 
del bestiame l’allevatore deve 
firmare le cambiali di credito 
agrario per l’importo a saldo. 
In ogni caso l'importo da cam- 
bializzare non potrà superare 
il 70 per cento del valore del 
bestiame. 


L’acquisto del bestiame sarà 
effettuata dalla Federconsorzi 
sentito il parere tecnico di va- 
lutazione del rappresentante 
del Ministero’ dell’ Agricoltura 
e Foreste, coadiuvato da' un 


‘rappresentante dell’ Associazio- 


ne Italiana Allevatori e da un 
rappresentante del Ripartimen- 
to Forestale interessato o; in 


« sua vece, dal Reggente della 


Sezione.. Zootecnica dell’ Ispet- 
torato Agrario della Provincia 
di destinazione. 


Pl 


- ippunti - 


In una recente Conferen- 
za del traffico, tenuta a 
Stresa, è stato ampiamente 
discusso il problema della 


| viabilità, ancora una volta, 


sottolineata la necessità di 
stanziare i fondi necessari 
alla realizzazione di quei 
miglioramenti che, oramai 
da tempo, sì impongono € 
che sul piano tecnico non 
trovano difficoltà. 


* 


Argomento quanto mai 
interessante e vivo attorno 
al quale si è tanto detto e 
tanto si è scritto per indi- 
care, volta a volta, gli in- 
convenienti e le manchevo- 
lezze attuali e prospettare 
soluzioni più o meno bril- 
lanti e integrali. 


Xx 


Non sta a noi esaminare 
le soluzioni proposte, ma è 
nostro dovere fare presente, 
come già altre volte abbia- 
mo fatto, che quasi sempre 
l’attenzione si paralizza sul- 
la viabilità maggiore perchè 
alla sua soluzione è forte 
spinta sia l'aumento, vera- 
mente ‘impressionante, del 
numero degli incidenti, sia 
l'aumento del traffico sop- 
portato. 


* 


Ma accanto alla viabilità 
maggiore ne esiste un’altra, 
quella minore, che certo è 
degna di non minore atten- 
zione. E tra la viabilità mi- 
nore è a quella montana che 


dovrebbe andare la nostra 
premura, anche se ad un 
esame strettamente tecnico 
può apparire quasi’ inutile 
affrontare spese ‘per una sua 
soluzione. 


* 


Mille * fatti ‘consigliano 
sempre di accantonare gli 
studì sulle strade montane 
ma ciò non significa affat- 
to che per queste si debba 
essere meno decisi nell’opera 
di miglioramento che non 
per le strade di pianura. 


* 


Per quanto le cause che 
militano a favore del miglio- 
ramento della viabilità in 
pianura siano completamen- 
te diverse da quelle che mi- 
litano a favore della via- 
bilità montana, non si può 
ignorare che proprio queste 
cause sono l’indice della ne- 
cessità d’intervento. Infatti, 
se în pianura sono i traffi- 
ciî, gli incidenti, ecc. che 
suggeriscono di intervenire, 
in montagna è il fattore so- 
ciale. 


Non si tratta tanto, quin- 
di, di miglioramenti da ap- 
portare in vista di determi— 
nati incrementi nei commer- 
ci o altro, ma di migliora- 
mentì tendenti a concedere 
finalmente alle genti di mon- 
tagna un poco dei benefici 
di cui godono le genti del 
piano. 


ROL 


Costituito il Consorzio. irri- 
guo di miglioramento fondia- 
rio «Ru Grenze e Ru Fabbrica 
Viering » con sede nel comu- 
ne di CHAMPDEPRAZ (Ao- 
sta). 

La deputazione provvisoria 
dell'ente, che è costituito ai 
sensi e per gli effetti degli ar- 
ticoli 55 e 71 del R.D. 13 feb- 
braio 1933, n. 215, è così com- 
posta: presidente, Durand Ar- 
mando; vice presidente, Foy 
Fortunato; membri, Pernel 
Camillo,  Dherin Sovrano e 
Berger Luigi. 


(G.U. 24 settembre 1954, n. 
220). 


IE 


Vietata la pesca della trota 
di fiume dal 15 ottobre al 15 
gennaio nelle provincie di AN- 
CONA, ASCOLI PICENO, 
CAMPOBASSO, CHIETI, L’A- 
GQUILA, MACERATA, PESARO, 
PESCARA e TERAMO. 


(G.U. 24 settembre 1954, n. 
220). 


VFLLÀ 


Prorogato al 31 dicembre 
1954 il termine per la sostitu- 
zione dei titoli provvisori del- 
la Banca d’Italia da L. 5000 e 
L. 10.000. 


(D.M. 13 settembre 1954; G. 
U. 25 settembre 1954, n. 221). 


qa 


Norme per l’elezione del Con- 
siglio regionale della Valle di 
Aosta. 


(Legge 26 settembre 1954, n. 
863; G. U. 27 settembre 1954 


n. 222)... ; 
SI, 


Trasferito il comune di CA- 
STELVETERE IN VALFOR- 
TORE (Benevento) dalla circo- 
scrizione dell’Uîficio distrettua. 
le delle imposte dirette e del- 
1Ufficio del registro di S. Bar- 
tolomeo a quella dei corrispon- 
denti uffici di Benevento. 


(DM. 26 luglio 1954; G.U. 
7) settembre 1954, n. 222). 


CAL 


Vietata la pesca della trota 
di fiume dal 15 ottobre al 15 
gennaio nelle provincie di FRO- 
SINONE; LATINA, PERUGIA, 
ROMA, TERNI e VITERBO. 

(G.U. 27 settembre 1954, n. 
222). 


ILL À 


Trasferito il comune di CAM- 
POLIETO (Campobasso) dalla 
circoscrizione dell’Ufficio del 
registro di Montagnano a quel- 
la del corrispondente ufficio’ di 
Campobasso. 


(D.M. 26 luglio 1954; G.U. 28 
settembre 1954, n. 223). 


CALA 


Pubblicato. il. terzo elenco 
supplettivo delle acque pubbli- 
che della provincia di MACE- 


. RATA. 


(D.P.R. 30 giugno 1954; GU. 
30° settembre 1954, nh. 225). 


CUL 


TTrasferito il comune di PIE- 
TRAGALLA (Potenza) dalla 
circoscrizione. dell’Ufficio di- 
strettuale delle imposte dirette 
e. dell’Ufficio del registro dì A- 
cerenza a quella dei corrispon- 
denti uffici di Potenza. 


(D.M. ‘26 luglio 1954; G. U. 
30 settembre 1954, n. 225). 


CAL 


:. Attivato il nuovo catasto ter- 


reni per.i comuni di AGORDO, - 
.LA VALLE e RIVAMONTONE 


(Belluno), 

La conservazione del nuovo 
catasto‘ terreni nei suddetti Co- 
Îmuni ha avuto inizio il giorno 
1 ottobre 1954. 

(D.M. 15 giugno 1954; 
1 ottobre 1954 n, 226). 


CULÒ 


G.U. 


Trasferito il comune di DO- 
MUS DE MARIA (Cagliari) 
dalla circoscrizione dell’Ufficio 
distrettuale delle imposte diret- 
te e dell'Ufficio del registro di 
Iglesias a quella dei corrispon- 
denti uffici di Cagliari. 

(D.M. 5 agosto 1954, G.U. 1 
ottobre 1954, n. 226). 


LLTÀ 


Ricostituito il comune di PO- 
MARETTO (Torino) con la 
circoscrizione territoriale pree- 
sistente alla data della sop- 
pressione, 


(D.P.R. 31 
882; G.U. 2 
227). 


luglio 1954, n. 
ottobre 1954, n. 


are 


Trasferito il comune di TEU- 
LADA (Cagliari) dalla circoscri- 
zione dell’Ufficio distrettuale 
delle imposte dirette e dell'Uf- 
ficio del registro di Iglesias a 
quella dei corrispondenti uffici 


Dalla Gazzetta Ufficiale 


di Cagliari. 
(D.M. 5 agosto 1954; G.U. 2 
ottobre 1954, n. 227). 


#5I 


Trasferito il comune di PRO- 
VES (Bolzano) dalla circoscri- 
zione dell’Ufficio distrettuale 
delle imposte dirette e dell'Uf- 
ficio del registro di Merano a 
quelle dei corrispondenti uffici 
di Bolzano, 


(D.M. 27 luglio 1954; G.U. 5 
ottobre 1954, n. 229). 


CALA 


Trasferito il comune di LAU- 
REGNO (Bolzano) dalla circo- 
serizione dell’Ufficio distrettua- 
le delle imposte dirette e dello 
Ufficio del registro di Merano 
a guélla dei corrispondenti uf- 
fici di Bolzano. 


(D.M, 27 luglio 1954; G.U. 5 
ottobre 1954, n. 229). 


Tra 


Staccata la frazione S. Ma- 
ria del Ponte del comune di 
FONTECCHIO  (L’Aquila) e 
aggregata al comune di TIONE 
DEGLI ABRUZZI. 


(D.P.R. 15 luglio 1954, n. 
9157G.U. 6 ottobre 1954, n. 
230). 


CALA 


Norme di attuazione dello 
statuto speciale per il Trenti- 
no-Alto Adige per il trasferi- 
mento dalle Stato alla Regio- 
ne di beni patrimoniali dispo- 
nibili. 


(D.P.R. 30 giugno 1954, n, 
918; G.U. 7 ottobre 1954, n. 
231). 


NOTIZIE PER L’ EMIGRANTE 


I CONTRIBUTI CHE VER- 
SANO GLI EMIGRATI 
PER I. VIAGGI DELLE 
PROPRIE FAMIGLIE 
Nessun versamento deve 

essere effettuato in Italia dai 

familiari. Solo il chiamante 
partecipa parzialmente alle 
spese di viaggio versando una 
cifra che varia a seconida del 

Paese in cui vive. 

Ecco l’entità dei versamenti: 

VENEZUELA: 100 bolivares 
per le persone con età  supe- 
riori ai 10 anni; 50 bolivares 
da 5 a 10 anni; 25 bolivares 
da 1 a.5 anni. 

ARGENTINA: 400 pesos per 
le persone con età superiori ai 
12 anni; 200 pesos, da 1 a 12 
anni. 

BRASILE: 1.000 ceruzeiros 
per persone di età superiore 
a 10 anni; 500 cruzeiros, da 5 
a 10 anni; 250 cruzeiros, da 1 
a 5 anni. 

ICILE: 5.000 pesos cileni, per 
le persone con età superiori 
ai 10 anni; 2.500 pesos, da 5 
a 10 anni; 1.250 pesos, da 1 a 
5 anni. 

URUGUAY: 80 pesos uru- 
guayani, per le persone con 
età superiore ai 10 anni; 40 
pesos, da 5 a 10 anni; 20 pe- 


. sos, da 1 a 5 anni. 


In tutti i casi, i bambini di 
età fino a un anno viaggiano 
gratuitamente. 


ESENZIONI DALLE IMPO- 
STE DI BOLLO PER I 
CERTIFICATI DELLE 
FAMIGLIE DEGLI EMI- 
GRANTI 
(Come è noto, a richiesta del- 

le. autorità .consolari dei Paesi 

d'immigrazione in Italia, per i 

certificati relativi , all’espatrio 

di familiari di lavoratori in 

attuazione dell’apposito pro- 


da «Gli Italiani nel mondo » 


gramma CIME, è necessaria 


la‘ legalizzazione delle firme 
dei funzionari di Prefettura. 

In base a disposizioni ema- 
nate dal Ministero dell’Inter- 
no (Circolare n. 300-46 396.21.90 
del 30-9-1953) in attuazione 
della norma di cui all'art. 40 
del Decreto Presidenziale n. 
992 del 25-6-1953 (allegato B), 
la legalizzazione dei suddetti 
certificati è gratuita, ma al 
l’atto pratico spesso veniva 
sollevata l’obbiezione che non 
poteva aver luogo l’ esenzione 


dalle imposte di bollo in man- È 


canza. della dicitura « Rilascia- 
to per espatrio a scopo di la- 
VOTO >», 

Non poche Amministrazioni 
comunali, infatti, ritenevano 
di non poter apporre tale di- 
citura su documenti relativi a 
donne e bambini, che in quan- 
to familiari non espatriano a 
scopo di lavoro. 

Nell’intento di eliminare e- 
quivoci e di facilitare il rego- 
lare disbrigo di dette pratiche, 
il C.IM.E. richiedeva _ l’inter- 
vento del Ministero dell’Inter- 
no, il quale, per parte sua, nel 
ribadire il principio che il pri- 


vilegio fiscale di cui trattasi è 


subordinato all’ adempimento. 
di una formalità (menzione 
dell’uso degli atti 5 


ad impedire possibili abusi, ha. 


tuttavia interessato le Prefet- 
ture affinchè invitino le Am» 
ministrazioni comunali a redi- 


gere i documenti necessari per 
l'espatrio (degli emigranti e dei | 
loro familiari in conformità a. 
quanto prescritto. dalla Legge { 
sull’imposta di bollo; e cioè ap- 


ponendo ‘' sui -documenti degli 
uni e degli ‘altri. la dicitura: 
« Rilasciato per espatrio a sco- 
po di lavoro ». 


UN SERVIZIO COMPLETO 


SULLE RASSEGNE Z0O- 
TECNICHE DI SETTEM- 
BRE 


Nello scorso mese di -set- 
tembre si sono svolte in tut- 
ta Italia numerose manife- 
stazioni. zootecniche di cui 
« L’Allevatore » ci. ha offer- 
to un quadro esauriente con 
i, completi servizì  pubblica- 
ti nel.quali è stato dato par- 
ticolare rilievo alla « Fiera di 
Cremena », alle Rassegne bo- 
vine di Cesena, S. Pietro in 
Vincoli, Frosinone, Pistoia, a 
quelle della Valtellina e del 


Bergamasco ecc. ecc.; 


Sul numero del 5 settem- 
bre il prof. Ciaffi ha tratta- 
to efficacemente del proble- 
ma zootecnico in rapporto 
alla meccanizzazione. Altro 
articolo dello stesso nume- 
ro riprende l’interessante te- 
ma della stabulazione libera 
e una pagina è dedicata agli 
impianti di disidratazione 
dei foraggi. 

Servizi dall’estero ci par- 
lano dell’esportazione unghe- 
rese del fegato d’oca, dello 
allevamento americano del 
Cincillà e della produzione 
mondiale suinicola. 

Sul numero del 12 settem- 
bre le rassegne bovine roma- 
ne hanno dato occasione ad 
un interessante articolo re- 
dazionale sui problemi posti 
dallo sviluppo zootecnico 
dell'Agro romano. Il dr. Pe- 
sce critica la organizzazione 
di difesa contro l’afta. In 
altro articolo si parla delle 
alghe nell’alimentazione del 
bestiame e in un servizio 
di inviato speciale si rela- 


zione sul Congresso mondia— 
le di pollicoltura di Edim- 
burgo. 

Le nuove disposizioni mi- 
nisteriali sulle importazioni 
del bestiame ampiamente il- 
lustrate. ne 
del 19 settembre ove figura- 
no. anche. un’interessante 
battuta polemica sull’età del- 
le bovine al primo parto ed 
una corrispondenza dalla 
Francia sull’allevamento del 
Coniglio d’Angora. 

L’articolo ‘redazionale de 
«L’Allevatore» del 26  set- 
tembre - riferisce ampiamen- 
te, commentando, sul Con- 
vegno nazionale per la sta- 
bilizzazione dei prezzi e pub- 
blica un ‘interessante servi- 
zio dalla Norvegia sull’orga— 
nizzazione del servizio di fe- 
condazione artificiale. 

D'’interesse anche gli ar- 
ticoli  sull’alimentazione o- 
vina, sui sistemi di’ identi- 
ficazione degli animali, sul 
mercato mondiale delle car- 
ni e su una nuova foraggera 
dei terreni poveri: il Kudzu. 

Oltre ai vasti servizi d’in- 
formazione « L’Allevatore » 
pubblica nei suoi numeri an- 
che interessanti note tec- 
niche sull’apicoltura, la co- 
niglicoltura, la caccia ecc. 

Abbonamento annuo lire 
2.000. Indirizzare alla Socie- 
tà Edizioni Zootecniche — 
Via Quintino Sellla, 54 — 
Roma. 


_——-———— 
VITTORIO OLIVELLI 


Direttore Resp. 
TIP. PROVERA - NOVARA 


« L’Allevatore » — 


